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RACUSA 

,uTerritorio, gusto e benesseren 

- m.b.) Il progetto si chiama "Territorio, 
Gusto e Benessere" ed è patrocinato 
dalla Provincia regionale di Ragusa, in 
particolare dall'hsecorato allo 
Sviluppo Economico, diretto 
dall'ascessore Enzo Cavallo per cercare 
di coinvolgere i giovani nella scoperta 
delle produzioni locali. Quanto fatto da 
alcune scolaresche di Ciarratana I 
dell'istituto Capuana che hanno 
dapprima fatto visita ad alcune aziende 
agricole per vedere l'allevamento in 
stalla dei bovini, mentre ieri mattina 
hanno visitato gli stabilimenti di 
trasformazione della Ragusa Latte, una 
delle aziende presenti alla zona 
industriale del capoluogo. Sono'rimasti 
particolarmente incuriositi dalla 
produzione del latte e dei formaggi e 
hanno assicurato che chiederanno in 
famiglia di consumare prodotti locali. A 
seguire da vicino I4 visita anche 
l'assessore provinciale allo sviluppo 
economico, Enzo Cavallo che dichiara: 
YE' un progerto particolarmente 
interessante, in cui credjamo molto 
perché riusciamo sicuramente a 
coinvolgere I più giovani in una reale 
conoscenza delle nostre produzioni 

I tipiche e locali invogliandole a 
consumarle a tavola. Un messaggio che 
dunque viene rilanciato attraverso i 
giovani all'interno delle famiglie. Per 
questo motivo la Provincia si è subito 
posta a fianco di questo progetto 
presentato dalla scuola di Giarratana". 
E proprio a Giarratana gli studenti 
hanno anche coltivato un orto 
passando poi all'assaggio dei prodotti 
col tivati. L'Amministrazione comunale 
ha donato un piccolo appezzamento di 
terreno sul quale gli studenti della 
scuola media hanno impiantato l'arto 
biologico, coltivando radicchio, lattuga, 
finocchio, cavoli, broccoli, spinaci, 
usando concime ricavato da 
compostaggio. Proprio nei giorni scorsi 
si è avuta una cerimonia durante la 
quale sono stati assaggiati i prodotti. 

I 
Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non ripmducibile. 



estratto da LA SICILIA del 26 marzo 20 1 0 O 
Siti inquinanti -in - Consiglio 

I Ragusa. Ripristino e riqualificazione, l'assessore Mallia risponde a Burgio 

Seduta ispettiva del Consiglio provincia- 
le. Delle mntanove interrogazioni previ- 
ste dall'ordine del giorno ne sono srate 
trattate soio otto. Durante i lavori guida- 
ti dal presidente del Consiglio Giovanni 
Occhipinti, I'assesso~ Salvo Mallia ha 
confermato al consigliere Rosario Burgio 
(Mpa) la disponibilità dei propri uffici a 
chiarireogni dubbio riguardante i lavori 
di ripristino e riquatificazione di siti in- 

, quinanti e relitti stradali all'rntemo del- 
) la nostra provincia, finanziati con un 

mutuo durante la scorsa legislatura. 
Sempre l'assessore Mallia ha poi ri- 

sposto a due interrogazioni del consi- 
gliere Alessandro Tumino (Pd) riguar- 
danti la comunicazione istituzionale e 
uno studio agronomico all'interno delle 
risewe provinciali. Per la prima r ides ta  
Salvo Mallia ha assicurato che i fondi 

per la realizzazione di campagne di sen- 
sibilizzazione ambientale, in futuro. sa- 
ranno prelevati dal relativo capitolo pre- 
visto nei prossimo bilancio dell'ente, I - -  
guardo la seconda interpellanza invece 
ha spiegato che Io studio agmnomico in 
questione serve a determinare le zone 
che necessitano di reale tutela e I'even- 
rwle riconversione delle colture all'in- 
temo detle nserve. Mallia ha nsposto al- 
la consigliera Barone (Pd),cim i motivi 
dell'adesione della Provincia aIIIEnte Ver- 
tema hgusa. 

Mallia ha speaficato che "l'adesione 
era stata deliberata dal Consiglro molti 
anni prima e I'airi~ità di questa organiz- 
zazione aveva contribuito a costringere 
la Regione Siciliana a rivercare parte del- 
le royalty provenienti dali'estrazione del 
petrotio. a favore dei nostri comuni. L'a- 

desione potrà essere, comunque, revoca- 
ta su decisione dei Consiglio". L'assesso- 
re Giovanni Di Giacomo ha risposto ad 
un'altra interpellanza del consigiiere Tu- 
mino circa l'attività della cosiddetta "ca- 
bina di regia provinciale" annunciando 
che entro il mese di giugno l'organismo 
predetta sarà in grado di presentare alla 
Regione sicilia sei progem a valere sui re- 
lativi assi di finanziamenti europei. In 
un'alm interrogazione la consigliera Ba- 
rone ha chiesto all'assessore Giuseppe 
Cilia i criteri che l'assessorato prwinaa- 
le. da lui diretto, adotta per finanziare 
corsi di formazione professionale. Cili 
ha risposto che la Provinaa comparteci- 
pa alle spese di quei corsi che sono pro- 
posti, solo ed esclusivamente, da enti 
accreditati presso la Regione Sicilia. 

G.L. 

I 
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Appli-care la legge 
Brunetta 
#I WCE PRE5iDEWE del con- 
siglio provinciale, Sebastia- 
no Failla, ha chiesto che an- 
che a viale del Fante venga 

n pienamente applicata la leg- 
ge Brunetta; specificamente 
per le norme che riguarda- 
no la trasparenza e l'accesso 
dei cittadini agli atti ammi- 
nistrativi. 
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LAVORO 

Urp Informagiovani 
concorso per disabili 

g.1.) L'Urp Informagiovani della Provincia regionale 
di Ragusa mette a disposizione degli interessati i 
seguenti bandi di concorso con relative istanze di 
partecipazione. Concorso a 1 posto riservato ai 
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disabili presso il'comune di Trapani. 
Titoli: licenza media con qualifica di 
operatore socio-sanitario. Scadenza: 
29 marzo. Formazione di graduatorie 
presso il Comune di Paceco, in 
provincia di Trapani. Titoli: licenza 
media con qualifica di muratore e 
qualifica di carpentiere ferraiolo. 
scadenza: 29 marzo. Concorso a 2 

posti presso il Comune di Bisacquino. in provincia di 
Palermo. Titoli: diploma di laurea in Ingegneria o 
Architettura con abilitazione. Scadenza: 29 marzo. 
Ulteriori informazioni al numero verde 800-01 2899. 
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PALAZZO DI GIUSTIZIA 

/ 

Insediato presidente del Tribunale 
Ieri la cerimonia di 
benvenuto nella sala- 
{(Firrincieli» 

Domeniro Brantateili è il nuovo presi- 
dente del Tribunale di Raguca. Si P inse- 
diato ieri mattina. La nomina risale al 18 
febbraio scorso con decreto ministeria- 
le. b cerimonia si e svolta nell'aula "Fir- 
rincieli". Letta la nota del minbtero del- 
la Giustizia, il dottor Brancatelli è stato 

.immesso nell'esercizio delle proprie 
funzioni. La cerimonia f stata tenuta 
dal presidente facente funzioni, Salvato- 
re Barracca, presidente della sezione 
penale, il quale ha cosi ultimato la pro- 
pria opera dj traghettatore dopo la de- 
cadenza, dalla funzione di presidente, 
del giudice Michele Duchi. A dare il ben- 
venuto a Brancatelli, i )  presidente della 
Come d'Appello di Catania, Guido Mar- 
letta. il procuratore capo di Ragusa, Car- 
melo Petralia. il presidente dell'ordine 
degli awocati. Giorgio Assenza. Tanti. 
tra magistrati, awocati e personale atti- 
vo al Tribunale. quanti hanno assistito 
alla cerimonia. 

"Spero di non deludere - ha detto il 
neo presidente - ci sono molte aspetta- 
tive. Cercherò di mettercela tutta. Rin- 
grazio tutti i presenti per il sostegno 
che mi viene dato. Non immaginavo di 

mare tutto questo entusiasmo attorno 
al sottoscritto. Per me si tratta di un n- 
tomo nel territorio iblea (il dm. Branca- 
telli, infatti, proveniente dalla Corte di 
assise di Siracusa, è stato pur8 a capo 
della Procura della Repubblica d j Modi- 
ca, ndr) e sono contento di ciò. Non po- 
tete immaginare quanto la realtà ragu- 
sana sia invidiata dalle altre realtà terri- 
toriali siciliane. Non sapete come siete. 
fortunati quanti operate in questa p m  
vincia. Che si caratterizza non solo per la 

1 laboriosità della gente ma anche per 
i'altissrmo senso civico e il rispetto del- 
le regole che la stessa riesce a mettere in 
campo". I l  presidente Brancatelli ha poi 
ribadito di essere animato da buone iii- 
tenzioni "per far sì - ha aggiunto - che il 
Tribunale di Ragusa possafunzionarc al  
meglio, cosi come ha saputo fare chi mi 
ha preceduto. Metto al servizio di tutti 
la mia esperienza quarantennale e sin 
da ora fornisco la mia disponibilità af- 
Tinchè tutte le componenti del mondo 
della Giustizia possano funzionare al 
meglio. Noi magistrati siamo al servizio 
dei cittadino per dovere istituzionale, 
cosi come gli awocati lo sono peidwe- 
re professionale. Anche se sonqisicuro 
che non ce nc sia di bisogno. p$ servi- 
re, ogni tanto, ricordare queste cose". 

G.L. I 
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ME5SUN ACCORDO ....................................... 

Fumata nera 
sul prezzo 
del latte con un prezzo attuale che 

oscilla tra i 30 e 32. d'assem- aÈ scont blea degli allevaiori - aggiunge 
Salinitro - in programma stase- 

........................................... ra aila Camera di Commercio 
Marcello Digrandi con le altre sigle sindacali e i 

comitati spontanei farà il pun- 
m i r  Saltai'accordo sul prezzo to della situazione e le prossi- 
regionale del latte Posizioni me iniziative di lotta e di mobi- 
troppo distanti tra gli indu- litazione)>. ia situazione del 
striali e le organizzauoni pro- settore lattiero-caseario diven- 
fessianali agricole. Il tavolo d;i ta sempre più drammatica . 
"confronto", a Palermo, volu- Per gli allevatori è ormai apro- 

; to dalI1assessore regionale d' fohdo rosso)). I l  prezzo del lat- 
m agricoltura, Titti Bufardeci, te alla stdla oggi non & per nul- 
non ha sor~to gh effetti spera- la remunerativo. E' addirittura 
ti. Gli allevatori, adesso, sono più basso di quello praticata 
pronti a una grande mobilita- quindici anni fa. Mentre i costi 
zione. «Siamo fortemente pre- continuano a crescere a Uve& 
occupati per il futuro deU'inte- vertiginosi e hanno raggiunto 
ro indotto - dice il vice presi- un peso insostenibile. Appaio- 
dente provinciale della Cia, no, quindi, sempre più indi- 
Massimo S M t r o  - gli hdu- spensabili interventi inunedia- 
striaii hanno ignorato che in al- ti, straordinui e concreti.Aitri- 
tre regioni l'accordo 12 stato si- menti, c'è il fondato rischio 
giato a un prezzo decisamente che molte imprese, oggi in gra- 
superiore dle loro richieste,,. ve 'difficoltà, siano costlette a 
La proposta delmondo &va- chiudere i battenti, con pesa-  
tonale & di 40 centesimi al litfo ti riflessioni sd'occupazione, 

['MDG') 
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Crisi agncola 
nel mirino 
Camcom 

La crisi dell'agricoltura sotto la lente di 
ingrandimento della Camera di com- 
mercio di Ragusa che ha voluto tenere 
un'apposita riunione di giunta per ana- 
likzare la "gravissima situazione che sta 
attraversando il comparto della agri- 
coltura". E proprio per questo è stata 
espressa una seria preoccupazione per 
una fase che, se non arginata, puh pro- 
vocare effem devastanti all'intero tessu- 
to sociale ed economico della provincia. 
"h crisi in agricoltura da congiuntu- 

rale, per una serie di fattori concomitan- 
ti, ha assunto le caratteristiche di crisi 
strutturale -rileva la Camcom iblea -. In 
due anni, nel settore, circa 1400 azien- 
de hanno cpsato l'attività, il tasso di di- 
soccupazione in agricoltura ha toccato 
livelli altissimi. I1 tutto nell'arnbito di 
una crisi di mercato (causata anche da 
un'impennata dei costi di produzione) 
che non ha precedenti e che sta snio- 
tendo i delicatissimi equilibri sia del 
settore ort~colo, di quello zootecnico e di 
quello cerealicolo. Tre eccellenze che 
per quantità e qualità rappresentano i 
capisaldi della produzione iblea e per le 
quali se non si danno risposte certe ad 
una serie di problematiche da tempo 
esposte dalle organizzazioni di catego- 
ria (remunerazione del prodotto. tra- 
sparenza della filiera, rigore negli in- 
gressi extraeuropei, incentivi per la con- 
centrazione dell'offerta) s i  rischia di 
portare ai collasso tutto il sistema eco- 
nomico". Risposte che ancora oggi ven- 
gono attesa degli agricoltori. 

MICHELE BARBAGALLO 

l I 
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Nuovo assetto 
degli ospedali + 
Digiacomo: 
ridiscutia rno 
a** Dibattito Sempre acceso SU] decine e decine di migliaia di pre- 
piano di razionalizzazione ospe- ,tuioni winofia e Modica]. Fer- 
daliera che prevede in provincia miamoci e cerchiamo di capire 
solo 725posti letto per acuti. Il de- ,h, cosa stiamo facendo e dove 
fiutato del Pd, Pippo Digiacomo, ,timo Il commissario 
in una nota afferma: *PenSU che pm,nciale dell3Mulpa, Mimi Arez- 
tutti dovremmo abbassare i toni ,,, contestad climaviolento e inti- 
per dare un contributo intelligen- midatona con cui alcune partipo- 
te per un progetto di sanità miglio- litiche cercano di presentare aicit- 
re in provincia di Ragusa. Se un se- tadfi y importante riforma Sani- 
gnale di svolta si vuole dare esso taria e u di iordino della re- 
potrebbe consistere in una con- te ospeddiera in un'ottica falsata 
cenazione reale con il territorio. e assolutamente deformante. 
Se ci si chiude nel silenzio o si h- ,pec quanto riguarda i disservizi 
no cadere dd'dto  prowedimenti vengono de- 
e direttive sconclusionate, si dà ,,,Asti ricordo ancora la i- 
l'impressione di procedere conta- forma è carta, e nuUa è mco- 
gli, modifiche, mortifjcazioni che ,, stato nella ' realtti 
nona~~ofianonéunbeneaicina- ospeddiera.~erpingiamomnf~r- 
dini né U n  r~sp~ITIIi0 di risorse. ,, gli contro 
Ci0C si smantellano s tni th~e h- pesidente lombardo, l'assesrore 
portanti (corniso e Scidi) per di- R~~~~ 4 il rnmger Gjlotta~. ~ G N * )  
struggere le altre assolutamente 
non attrezzate a ricevere ulteriori 
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«Cui, chiarezza sul futuro» 
Ragusa. I sindacati chiedono garanzie per i lavoratori del Consorzio 
RACUSA. Maggiore chiarezza sul futuro 
del personale del Consonio universita- 
rio. L'hanno chiesta i rappresentanti sin- 
dacali dei lavoratori che ambiscono a 
definire, in tempi strettissimi, una via 
d'usata il più diiara possibile sul proprio 
futuro e sulla loro stabilizzazione occu- 
pazionale. Affinchè ciò accada e pero ne- 
cessario che possa essere normaìizzd~ il 
rapporto dell'ente consortile con le varie 
facoltà, comprendendo, in palicolare, 
quale saranno le scelte che serviranno a 
deteminare la presenza universitana 
ne! ap luogo  e, più in generale, nel t'area 
iblea. id vicenda e approdata anche in 
seno al Consigtio comunale. Il consiglie- 
re Emanuele Distefano ha infatti inol- 
uato una nota al presidente della Prwin- 
aa regionale di Ragusa, Franco A n t ~ ì ,  aI 
sindaco, NeHo Oipasquale, e al presiden- 

te del Consorzio universitario ibleo, Gio- 
vanni Maum. avente ad oggetto il futuro 
del personale in servizio nell'ente con- 
somle. "Da mesi - e scritto nel docu- 
mento - si parla dell'Universiti raguana, 
dell'approvazione dello statuto da parte 
del Consorzio universitario, della con- 
venzione con 1'Atenea catanese, delle di- 
missioni del Consiglio di amrninisma- 
Lione e del suo presidente, del quarto po- 
lo universiiario. Ci si dirnencica, a volte, 
dei 52 lavoratori della cooperativa che da 
anni prestano seivizio presso ie varie fa- 
coltà. Aquesti lavoratori, nel mese di lu- 
glio, scadrà il conwatto. Che cosa ne sarà 
di loro?". "51. èvem - continua la nota del 
consigliere Distefano - ci sono degli im- 
pegni assunti da parte del Consiglio di 
amministrazione. Al momento, pero. 
nulla di concreto. Se, e spero di no, do- 

vesse rimanere in vita una sola facol ti. P 
inutile dirlo, con grave perdita per la 
provincia di bgusa che avrebbe potuto 
compiere il salta di qualità culturale, che 
fine faranno i lavoratori ? Questa è la 
domanda che mi pongo da qualche ser- 
timana. A questa domanda bisognereb- 
be dare una risp~sn.  Se la facoid ri- 
marrà una, i 52 lavoratori rischiano di es- 
sere troppi. Si innescherebbe così la 
guerra dei poveri, cioè la ricerca della 
raccomandazione per quei pochi che 
ambirebbero ad aver rinnovato il con- 
tratta di lmm. La ma proposta, dunque, 
è quella di ndirnensionare gli orari, in 
qwnto ci sono lavoratori che arrivano a 
4U ore settimanali, alm che ne fanno 36, 
quindi bisognerebbe pianificare le ore 
in m d o  da rinnovare il cona'atm a tutti". 

G. L. 

I 
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IGIENE AMBIENTALE. L'aula approva mozione 

1 giorni della passione con i cassonetti 
che trasbordano di nfiuti sembrano or- 
mai storia di ieri. Gradualmente si ritor- 
nerà alla normalitk E' la promessa fat- 
ta dall'Amiu. Ma le piccole m m e  di ri- 
fiuti non sono altro che l'avamposto 
della "collina" che s v m  alla dkcanca di 
Pozzo Bollente, ormai in procinto di 
"esplodere". E mentre il presidente del- 
i'Ato di Ragusa Cianni Vindigni correva 
a Palermo per autorizzarne l'amplia- 
mento, i1 consiglio comunale votava e 
appmvavh la mozione della consigliera 
del Sel, Arcangela Garofalo, già forte dì 
un sostegno bipamsan di maggioranza 
e opposizione. Il si detto alla mozione si 
P cosi tradotto in un capo d'accusa del- 
la gestione ragusana dell'Ato e nella 
comequenzìale richiesta di azzerarnen- 
to, in un no chiaro e tondo all'amplia- 
mento della discarica di Pozzo Bollente, 
alla necessità, invece, con una concerta- 
zione dei comuni dell'ipparino, di loca- 
lizzare alh'i siti idonei e, infine. all'ur- 

Proposta una concertazione 
con i Comuni dell'ipparino 
per localizzare altri siti idonei 

genza di attivare la raccolta differen- 
ziata. "L'arnrninisrrazione - sottolinea 
la Garofalo -si farà carico di denuncia- 
re al governatore Lombardo l'insosteni- 
bile sistema dell'Ato ragusano, solleci- 
tandolo a trovare urgenti. ternpeshve 
ed efficaci nuove soluzioni". Una di que- 
cte sembrerebbe essere stata già tmva- 
ta. "Gli Ato - dice Nicosia - vanno sciol- 
ti si deve tornare alla gestione diretta 
dei Comuni". Fuori dal coro dei detrat- 
tori, la voce dei consigliere comunale di 
An Marco Greco contestando la "politi- 
cizzazione" della mozione, priva in 
realtà di spirito civico. "Nella mozione 
nulla c'en di pmpositivo per il ~emtono 

per tentare di dare un appofio positivo 
e concreto alla risoluzione graduale del 
pmblema dei rifiuh ma ['erano solo ste- 
rili ed inutili accuse contro il sistema di 
gestìone dei nfiuh in generale e contro 
la gestione amale dell'Ato di Ragusa, 
una delle poche a contare su avanzi di 
bilancio ed avere espresso progema- 
l ira.  Greco sposta l'asse delle colpe dal- 
l'Aro al Comune. "Il paradigma P stata 
l'invertiva del sindaco contro r'Am piut- 
tosto che vedere oltre il proprio naso e 
guardare la quantità di errori e strafal- 
cioni commessi, cominciando dai rirar- 
do dell 'awo della differenziata". 

DANIELA CmNO 

I 
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, Petrolio e gas, altre trivellazioni? 
E' Legambiente, con il presidente Clau- 
dio Conti, ad avanzare la richiesta di 
maggiori informazioni, indirizzata al 
sindaco di Scidi, per sapere se presto ci 
saanno delle mellaziani nel territorio 
urbano. L'associazione ambientalista 
rileva infatti che "la società Irminio srl 
di proprietà della società "Sviluppo Ri- 
sorse Naturali srl" con sede a Roma, a 
sua volta cantsollata dalla Mediterra- 
nean Resources Llc con sede in Austin 
(Tws-Usa), ha chiesto ali'asses~rato 
all'lndustna della Regione siciliana il 
permesso di ricercare petrolio e gas nel 
territorio di Scicli su un'estensione di 
9,600 ettari. h stessa società ha già ot- 
tenuto il permesso di ricerca dal mini- 
stero dell'lndustria per tutto lo spec- 
chio di mare davanti alla costa sciclita- 
na a partire dalla bartigia fino ad una 
distanza di 20 km dalla costa. Tale per- 
messo è al momentwottoposro a pro- 
cedura di valutazione imbatto ambien- 
tale awersa alla quale, tegambiente e 
la Provincia di Ragusa hanno presenta- 
to ossewationi". La richiesta di per- 

messo di ricerca a terra interessa un'a- Legarnbiente si 
rea all'interno di un poligono irregola- rivo@ a1 sindaco 
re avente i suoi vertici in contrada Man- Venticinque per 
giagesso (km 7 sp 941, in contrada Mi- avere conferma 
locca (km 6 sp 54). in contiada Famr delt'installazione 
Giurgia (traversa della sp 122 ), in con- di trivelle nello 
trada Pisciotto presso i ruderi della far- kiclitano 
nact Penna. Ed ancora vicino all'incro- 
rio fra via Cernia e viale deHa Repubbli- 
ca a Donnalucata e in contrada Dam- 
musi (500 m dalla sp 89). "Con tali ri- 

cerche si corre il rischio concreta di tro- 
varci tra qualcheanno - dice Conti -con 
decine di piattaforme petrolifere 6- 
vanti alla costa e pozzi petroliferi lungo 
ia cosca, con buona pace di tum i pro- 
getti di sviluppo turistico. Si tratta di 
una decisione presa dali'alto, scaval- 
cando i Cornunr e la Provincia, che ipo- 
teca un modello di sviluppo basato sul- 
I'agricoltura di qualità e il turismo. Che 
succederebbe alla nostra economia se 
ci fosse una perdita di perrolio in mare 
e il greggio raggiungesse la costa? Che 
fine farebbero i nostri pescatori? Che 
succederebbe ai nostri prodotti agrico- 
li se ci fosse un incidente come quello 
di un mese fa lungo il fiume Tellaro? E' 
questo i t  modello di svituppoche il Co- 
mune di Scicii vuole? Riteniamo oppor- 
nino e urgena che il Comune di Scidi 
intervenga presso l'assessorato all'ln- 
dushia della Regione siciliana per chie- 
dereche sia respinta I'istanzadi ricerca 
di idrocahuri presentata dalla società 
trminio srl". 

MICHELE BARBACALLO 

-. 
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Viabilità nella zona montana 
Giaquinta al contrattacco 
GMTM "Ld maggioranza lavora giornalmente 
per la comunità giarratanese, gli altn Fanno ingor- 
do esibizionismo". A sostenerlo Lino Giaquinta, 
consigliere comunale del Pamto democra!iro. Il 
quale roma ad occuparsi della questione riguar- 
dante la viabilità nella zona montana, anche in se- 
guito alla protesta tenutasi al Consiglio provincia- 
le. di cui E stato autore lo stesso Giaquinta. "Quan- 
da ho proposto al capognippo Frasca di presentar- 
ci tutti asieme (maggioranza e opposizione) in 
Consiglio provinciale a sostenere le ragioni del 
nostro comune - afferma Giaquinta - non mi e 
sembrata cosi scandalizzata, mi ha risposto che ne 
avrebbe parlato con il suo gruppo; attendo ancora 
la risposta. Eppure in Consiglio comunale avevano 
espresso parere negativo sul Piano triennale delle 
opere pubbliche deIla Prov~ncia. Si vergognavano 

forse del parere contrario espresso a Giarratana 
contro il piano predisposto in Provincia dalla lom 
stessa pane poli ticd? Temevano forse qualche era- 
ta d'orecchi? Sono talmente "impegnati giomal- 
mente neil'affrontare in silenzio i problemi della 
collettività'' che si dimenticano anche di trasrnet- 
tere all'Ap nei tempi dovuti la delibera con cui il 
Consiglio di Gidmtana esprimeva il proprio pare- 
re sui piano triennale". Giaquinta prosegue: "h de- 
libera adortara dal Consiglio comunale, è stata tra- 
smessa all'Ap solo nella stessa giornata in cui si te- 
neva 11 Consiglio provinciale. Pare che sia stato lo 
stesso sindaco a recapitarla a mano. Riguardo poi 
al riscontro dato alle loro richieste dai loro rappre- 
sentanti alla Provincia non mi pare che il Consrglio 
provinciale ne abbia accolta qualcuna". 

G. L. 
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DELL'ASSEMBLEA REGIONALE, PREVISTO STANZRAMEWO D1 10 MILIONI PER GLI STIPENDI DEI PRECARI 

Approvata la proroga dell'esercizio prowisorio fino al 30 aprile 

UUO MICEfi della costruzione del ponte sullo Stremo 
di Messina. Un ordine del giorno che e 

P m o .  L ' h  ha approvato ieri la pmro- stato contestaro dal capogmppo del Pd. 
gd dell'esercizio provvisorio fintial pros- Antonello Cracolici, e dal suo compagno 
simo 30 di apde, con 49 si - su 56 pre- di partito Giovanni Panepinto, evidente- 
senti - e 7 astenuti, i deputati del Pdl pre- mente contrari ad appoggiare, più che la 
senti in Aula af momeomdel voto. La de- realizzazione dell'opera in se. il premier 
cicione è stata motwata dal capogruppo Silvio Berlusconi. Il pericolo di una spac- 
Innocenza Leontini che ha m'patizzato catura delle coalizione che sostiene il go- 
rl'inadeguatezza* del #Lombardo teri. verno Lombardo, è stata abilmente evita- 
[Con sofferenza, macon senso di respon- to dall'assessore all'Economia, Michele 

m sabiliti#, il vice capogmppoToto Cordaa- Cimino, che ha accolto tutti gli ordini del 
m, invece, ha annunciata voto favorevo- giorno, compreso quello di Falcone, come 
le dell'UdLSc~ntato il rsin del Pdl Sicilia, raccomandazione. 
dichiarato da1 vice capogruppo Alessan- L'esercizio provvisorio, oltre alla spesa 
dm Aricb. in dodicesimi. prevede anche uno stan- 

La votazione è stata preceduta dalla ziamento di circa 10 milioni di euro per 
discussione dr un ordine del giorno, pri- assicurare lo stipendio dei precari. L'im- 
mo firmatario Marco Falcone [Pdl), con pegno assunto dal governo presieduto 
cui si impegna i t  governo regionale a s u  da Raffaele Lombardo, comunque, e quel- 
stenere quello nazionale nell'impresa . lo di varare Finanziaria e Bilancio 2010 

subito dopo le Feste pasquali. Già lunedì 
prossimo, Lombardo e Cimino daranno 
via alle consulrazioni. a Villa Maihano, 
con le forze sindacali ed s rappresentan- 
ti delle categorie produttive e del mondo 
sociale, per consentire l'immediato esa- 
me dei documenti finanziari da parte 
delle commissioni legislatjve deli'Ars. 

S m n n o  un bilanao ed una finanziaria 
all'insegna del contenimento della spesa 
e dello sviluppo. La manovra depositata 
già dall'assessore all'Economia, Cimino, 
contiene alcun1 importanti stnimenti C& 
me il credito d'imposta per i'incrernento 
deIl'occupazione e progetti obiemvo per 
gli enti locali. Sul piano della razionaliz- 
zazionedella spesa, è prwista la riduzio- 
ne deai amali Consoni di bonifica da 11 
a 4, con un molo centrale dell'Esa. I1 pre- 
sidente Lombardo. da pane sua, intende 
introdurre norme anche sulla fomiazio- 

ne professionale. L'assessore al ramo Ma- 
nocentorrino. mercoledì, insedieri il fa- 
volo tmico per la riforma che pomi da- 
re importanti suggerimenti da inserire 
già nella Finanziaria. Saranno inserite 
norme a favore delte cooperative edilizie 
e sulla srabilizzaz~one dei p r h .  

Insomma, si annuncia un vem e pro- 
pnn tour de force. Intanto. la giunta re- 
gionale. nella stessa ceduta in mi ha M- 
rato la proroga dell'esercizio prwviso- 
no, ha condiviso I'inrziativa deli'assesso- 
rato alla Funzione pubblica che è appel- 
lato contro la sentenza deila Corre dei 
conti che Jia disposto la riliquidazione 
della pensione (1.436 euro al giorno) del- 
I'ex presidente deli'Arra. Felice Crostk 
Inoltre, e stato ribadito il divieto di fare 
assunzioni, sia nei dipartimenti e sia ne- 
gli enti. agenzie, isututi e consoni finan- 
ziati dalla Regione. 

I I 
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Assegni in legeero calo ma consistenti ai componenti di comitati e conimissioni 

Incarichi, piatto ricco in Sicilia 
per politici, professionisti, burocrati i 

buono gettoni d'oro sui 
ornpaneoti di commis- 

sioni, wmitati, collegi e 
mnaigh dell'nmminintra- P 

none regionale si- 
A Palema, gli in~anr.h at- 

tribuiti a pmfees~onisti. dmnti 
universitari, &tici. b-ati e 
grand mmmis r e p o d i  si ppre- 
cano.Al puntuch~ nella Gazzetta 
u f 6 d  delb repone, nei g iom 
smm, & stato pubbiimto un h- 
co di retribuzioni per cosi dire 
aggiuntive rispetto al normale 
ritipendio taìmenie &I di  nomi 
da occupare 55 pagine. Certo, 
in mob C& si tratta di doppi o 
bipk mmrkbi ma comunque h 
lista mmbra inkmunahile. 

i~ regione gwhta da -P- 
sh Lombardo, mmunqus, ha 
rercato di evitare i mai-@ 
d%gkaani~ti ,quandoiltetto 
dei 100.W eum per -010 
incarico era &tu superato più 
volte. Nel 2009. m n d o  la Gas- 
& &ciale, non E stato &, 
anche se nrm mancano W@ 
m u a ù  molto camistenti Cume 
qudo  ip-ta dal presidente 
del Ciapi [Cenhw in-&- 
le ad&strame&~prnf%sionale 

mtegratoldi Palermo E h -  
Riggio, &e b intascato 92791 
eum. Una belin cifretta, wme di- 

sono 16 scwnme che vannu a 
126 compmmti del Ciapi per gli 
incarichi nelle vane h m m a ~ o n i  
del centro. Giuiirno TmtiUo, 
capgnippo &l Pdl al comune di 
Palermo, ha i m m d a t o  il suo sti- 
pendio con un -penso di 59.124 
euro grazie alla mia poltrona nel 
comiglio d nmminiraazione del 
Ciapi. Ancbe k Crias, Cauia re- 
g i & ~  per il &t0 alle i m p  
se artigiane sidiane dal  1954 
a sostegno deii'imprenditoris 
agiana m Si&-, si le- nel 
nw web. è LUI posto di un oerto 
in-: il presidente Hoenrio 
A i m i o ,  dottore mmrnrmahta 
e vimpmdnte di Conhdubia  
m a ,  ha percepib un assegno 
di 68.5 18 curo. Più del doppio der 
33.% e y n  attributi a 'ih-chio 
I% o Sberna.che oltre a 
essere vicepresidente d e h  C m  
b =che il premidente della M- 
hbghato  di calwetta 

c'è poi PArpa, l ' v  @C- 
naie per la protemone dell'am- 
bienté, che annwera nel collegio 
dai revison due grand c o w  
di nomina della presidenza 
deiia regione mme mndettn 

Mineo e Vincenzo Emanue- 
le, il pnmo ha un appannaggin 
extra di 55.000 eum, il secondo 
di 46.000. 

Né sono e i l i  gli o r i m  
che il diparhmentoregmde per 
h programmazione ha d& di 
mgare  a 16 esperti dei nuclei di 
vd-e dei e dea d d  m- 
v & i m ~ ~ ~ t i  pubblici. Pietmha- 
becu, gih scelto nel 2004 come 
&emo .per integrare- uno dei 
nudei, ha incasato 58(XKi eum. 
Elisabetta Mariotti. esper- 
to i+ di sviluppo h d e ,  m * 
accontentata di 53.000 e-. E 
i'esperto ki sistemi di traeporto 
lacale Giovanni h d - ,  p 

side della facolLi di ingegneria 
deii'umvemti ihxe di Enna, ka 
un incaricpi che valr: 38.000 euro 
Niente male dawera anche i get- 
toni previsti per du mnquipta un 
in-o in un corillonio di n@- 
polarnento ittim: a T a o m a ,  i1 
mdentp Cha8te  bTorre mette 
in banca 44 MM eum, mentre il 
suo collega del crmsmzio dei P+ 
lontani. Aldo Cermti incassa 
36.000 euro e e il numero uno 
del cnnsorzio dei Nebrodi, Fn- 
bio Anhnino. si  accontenta di 
29.000. Ma J di là dei numen, 
quello che c u l p ~ ~ ~ e  nello saimere 
la lista. è la pletora di incarichi 
e di ah. anche minime. erogate 
dalla regione nel wrio del 2009. 
Un vero ginepraio, che rende 
imptoba anche la plu semplice 
dsUe operazioni, I'ddizione Per 
fare il totale di 55 pagine di nu- 
meri omimrno ore. E L regmne 
si e ben e t a  M a g ~ i o l y e  
il compito di divole- fare h- 
mzza sull'importo per incarichi 
erogati dall'amminmkazim nel 
corno del 2009: i numeri. anche 
il piiì iMi@tcrinte, ci m0 gua- 
ai tufi. Mancii. m, la W-. 
Quella ehe. come cbwa il ride 
'roti), .fa il to*. 

-4&du---. 

i - 
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Sanità, promosso il rientro 
possibile -. - -, calo - -. . -. - p di Irpef -- e Irap 
E Lombardo: ~lavoriamo anche a unlipotesi di riduzione dei ticket)) 

ANTONIO FIASCONAUO 

PALERMO. Dal prossimo anno in Sicilia si 
potrà alleggerire la pressione fiscale. Sa- 
ranno ridotte, quindi. le diquore di Irap e Ir- 
pef che, dal 2007 sono costate a1 siciliarii 
circa 230 milioni di euro all'anno: nell'lso- 
la la quota Irap è attualmente pan al 5,80 
per cento, 1,5 per cento in più ri~peII0 alla 
media nazionale: la quora Irpef è dell'l,4 
per cento, 0,5 per cento in più nspetto alla 
media nazionale. 

Questo risultato lo si deve, soprattuttoal- 
lairpoliticadel rigorei applicata in sanicà dal 
governo regionale che, ha pprtato ien, alla 
certificazione positiva da parte del minisce- 
m della Salute nel cono della verifica mme- 
smle del apiano di rientrai. 

U presidente della Regione, Raffaele Lom- 
, bardo. soddicfatto per il risultato ottenuto 
i ha pure annunciato che istiamo lavorando 
I 4nche ad un'ipotesi di riduzione dei ticket 
i sanicani. 

L'xsfisore per la Salute, Massimo Russo, 
ha evidenziato che wattraverco aun avanzo 
digesrionedi 26 mDioni di eum per il 2009, 
445 milioni di premialiti arriveranno in Si- 
cilia grazie al fatto che abbiamo ottemwra- 
to a tutti gli adempimenti richiesti dal Pia- 
no di nencro ed ancora altri 500 milioni di 
euro che riusciremo a sbloccare in p ~ h i  
mesi. quando entreranno a regime gli ulti- 
mi prowedirnenti adottati. E' un risultato 
che debba inorgoglire i tanti siciliani che 
hanno seguito con interesse e partecipazie 
ne il nosm lavoro. lacemfirazrone del mi- 
nistero E la risposta più qualificata a chi 
continua a polemizzare strumentalmente 
sul nostro operato, negando perfino l'evi- 
denza e cercando ancora di "tirarmi per la 
giacca" per ottenere qualche posta letto in 
più o chiedendo deroghe a uh prowedi- 
mento come la nmodulazione della rete 
ospedaliera, che ha già ottenuto il pieno 
apprezzamento da partedell'Agcnzia mini- 
stcriale: o, peggio ancora, cercando di far 
credere alle comunid locali che stiamo ra- 
gliando servizi quando la realtà dei fatti P 
che sciamo disegnando una sanità pii1 effi- 
cace, più eilìciente, piii moderna*. 

Russo ha voluto evidenziare la verifica 
del minicnro: <Dal verbale ministerialeap- 
pare chiaro - ha detto l'assessore -, come 
hosempre detto, che non e ancora finira I'e- 
mergenza. Dovremo continuare sulla stra- 
da della riorganizzazione, accompagnare 
la riforma sanitaria affinche tutti i prowe- 
dirnenti's'tnitturali vadano a pieno regi- 
n e i .  Cassfssore per la Salute P altresì fer- 
mamente convinto che attraverso questa 
apolitica del rigoreu si potranno recuperare 
acifreenomi che potranno essere reinvesti- 
te neUa sanità per potenziare i servizi e o[- 
frire maggiore qualità di siciliani. Stiamo re- 
cuperando - ha aggiunto Russo - anche 
tanta credibilità a livello nazionale perché la 
Sicilia è l'unica regione meridionale, fra 
quelle sottoposl~ al Piano dr rientro, che ha 
veramente cambiato mtta nonostante I'a- 
zione di risanamento fortemente voluta 
dal presidentedella Regione Raffaele bm- 
bardo, sia partita can un annodi ritardo ri- 
spetto aHa firma del Piano di rientro. Men- 
tre altre regioni saranno costrette a unliua- 
rei fondi Fas per npianare i debiti noi porre- 
mo alleggerire la pressione fiscaje dei sici- 
liani~. 

E a tal proposito il presidente Lombardo 
si è voluto cornplirntntare con il suo asses- 
sore. 

#Faccio i miei complimenti all'assessore 
Massimo Russo - ha detto -che ha portato 
dvanh con grande passione e professiona- 
lità la sud azionedi risanamento dei conti e 
di nqualificazione del sistemasanitario che 
garannrà ai cittadini prestazioni più capil- 
lan e di maggiore qualità. Adesso lavorere- 
rnoconcretamente alla riduzione delletas- 
se per i siciliani, così come avevamo già 
annunciato ad inizio dell'annoi. 

Soddisfazione per il risultato ottenuto 
dalla Sicilia l'ha espressa il senatore dell'M- 
pa, Liwanni Pistorio: iGli straordinari risul- 
tati  oirtnuti dalla Sicilia nel campo della sa- 
nità qualificano 1'~ttivid del Governo regio- 
nale presieduto da Lombardo al quale va ri- 
conosciuto il coraggio di avere assunto fin 
dall'inizio del suo mandato scelte non sem- 
plici, magari impopolari, certamente non 
ispirate alla ricerca del consenso ele~oraler. 
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~ f s ,  via libera corale per il ddl rifiuti 
L'assessore: ora tutti responsabilizzati 

~IOVANMCUNCIMIIYO 

P w o .  Con 6Dvoti a favore, uno contranoed uno 
astenuto I'Ars ha apprnvato il ddl sui rifiuti. Hanno 
votato a favore turti I gruppi. seppure con rnotiva- 
noni drwtse. Per il pmidente della Regime,Raffae- 
le Lombardo. .è una r l f o m  irnportarae;tT@ri di- 
que!la della u n i t i  Stiamo facendo rdotme radica- 
li ed + bene che si sappiau. Questo d wmmento del- 

I'assessore aI1'Energia Pier Càme- 

fier canelo 10 RUSSO: Cambia un modello in- 
mngnio. rispetta alle esigenze del 

RUSSO: ( l f K C h 0  la Re@one e dei Comuni. Puoi fare 

fudonare la la rn~gl~ow legge del mondo, ma 
poi è importante come la applichi. 

/eggi?fin 60 voti L'asenso dell'Aula responrbilizza -- 
tutti a farla funzionare nel migliore 

favorevo'i* Iino r n d o  ~ossibile~. 
conhafio, U n  i a  kriosità: perchi. a fronte del 

quasi unanime consenso a hvnre 
astmu'o cielddi,cisono standuevoti solita- 

n? Contro Giuseppe Lirnoli (Pdl): 
#Ho difeso la mia terra del Calauno in cui insisteun 
Ato vtmioso, epp;re viene cancel!ator. m n u m  
Maico Falcone (Pdl): ~Rimangnno mne Combra 
che il h m o  non ha voluto rimuovere. Mi nfensco 
alla moppomina scelta di mare il deamo Am per le 
Isole minori e alla cancellazione degli Ato virmosi~. 

I -sì. senza SP e senza ma Giulia Adamo (capo- 
gruppo MI Sicilia): &n questa importane legge di 

comprendesse a k h e  la w p e h  finanziàna.. Rudy 
Maira eToto Cordam. nspettivamente ravmni~w 1 

riassettoportiarno a compimento il nec~jsariopm- servrziodi raccoltadifferenziata che va certamente 
ccsso di razroiialiuazione de! 5iStemAs. Francesco incrementata. ci auguriamo nel nspm dei para- 
Musotto(capogmppo Mpa): #Trai ournemsi aspet- mebi scalan fiscatii. I 
tr innovativr desideriamo sottolineare la riduzione 1 .si. accompagr~u da qwlchese. Antonello Cra- 
delle socieU, ma anche l'avere individuàto i sinda- calici (capogruppo Pd:: (Si mette la parola fine ad i 

ti quali responsabili. Futuri. promgonish t i lsemzio un skxema, ereditato dai governi precedenti,ctìe ha 
digemone. Confidiamo nella irnplementazione del rrasformatolaSrcilia in una patrdmiera a cielo aper- i 

- .. 
e vice capogruppo ~ d c '  a h  legge sui rifiuti non 
poaà essere definita come un'autennca riforma. 
Con aueste norme- si aRmntano SOIO uaniaimente i 

tci ed ha utilizzato gli Ato come smirnenti di sotto- 
governo. Avremmo preferito che questa nforma 
v a l o r i m e  gli Am che in  quesò anni. nonostante le 
tante difficolt;i, hanno lavorato bene. garantmdo 
seMzi efficienti e tariffe equilibrate$. Concem Raia 
(Pd): rKalat Ambiente aveva ed ha tutte le carane- 
ricuche per essere comaerah un rndello di @o- 
ne integrata da imitare. Ma nm è bastato a convin- 
cere il Parlamento che se quakosa di buono c'eta 
r m o  nel sistema rifiuti era doveroso mperariai .  
Fabio MancusN WI): #Vogarno a favore, ma avrem- 
mo preferito aoorovare un rirowedimento che 

le em'ergerue legate alyigiene ambientale ed di bui 
chi di bilanoo dellaauasi totaliti dei comuni sialia- 1 

I 

ni che facwano pa& degli Ato. Anche sui rsuied 
è dirnosuatri dal ritirc dell'ernendamenm sugli Aio 
virtuosi. il governo di Raffaele Lombardo, furbe- 
scarnente, tira solo a cdrnparer. 

, , 
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l La p.a. perde 4 riti fiscali su 10 
11 N b p o l i t n ~ ~ . ~ :  piena indipenden,za ai giudici 

N 
rl m m  del 2009 le pub- 
biidie amminisbazioni 
italiane hanno perso 
m modo totale 4 w n -  

tenric4 fiscali su  d i m  in modo 
parziale un contentioso ogni 
dieci In particolare. I'iri6ieme 
delle PubbLche arnrmni~tramo. 
ni ha perso pienamenie LI 37.2% 
e iri modo parziale 1'8,56 dei 
contenziosi instaurati  davanti 
alie Commissioni tributarie re- 

/ giondi.  La percentuale di soc- 
combenra totale deil'Agenzia 
deiie Entrere è del 35.1% 

: qwlla v a l e  del 9.1%. Quari- 
n to alle Commiraim tributane 
I provincjal .  1s percentuale di 
: -m* totale deìie pbb1i- 

-anoni 6 mta nel 
2009 del 36%. quella di socwm- 
beora m a l e  del 10.3%. Que I l ato quantaemerge u relsnw 
n e  del Resrdente del Consigl~o 
di Presidenza della giustizia 
tributsna Danida Gobbi Isi 
veda IralmOwr di iati! svolta 
neli'aula magna deiia Corte di 
casmxariae. nells pnma coma-  
ta  celebratrva dellw Giustizia 
tributaria da quando es i i t s  il 

Cpgi. e d a  presenza dei mna- 
iore r vita Oscar Luigi S c d -  
f uo .de l  PIIPIO h s i d e n k  della 
Cassazione Vioaenau Garbo- 
ne. di Luigi C~PPM [Sattasr- 
gretanodi Stato alIEmnaoua e 
alle Fmanzei, Faolo Sdvato- 
(%dente della Commissionr 
mbutana centrale P del Conai- 
glio di Siatoj, Nicola Bianchi 
i Consigli ere nsnonale del Cnfi, 
e Maurizio Lcn ipresidente 
commissmne v i d m z e  anagra- 
fe mbuhna deUa Camerai. dei 
rapprespntanti delle cammi+- 
sioni economia fmanza e mu- , 
shua d i  tamera  e henato e 
infine dei rappresentanti del- 
la Corte coritituzionale Dalla 
cerimonia P emerso che neUs 
p u s m a  rributana W- 
vono nfoi-me. Va ga- 
raoti ia l'aumomia 
r l ' i nd ipendenza  
del giudice tribu- 
t a n t .  dal Ministe- 
ro dell'ewnnmia Q 
delle f inanze  
Ma non basta 
l giudlci 
hanoodi- ,J 
nUo a un 
compenso 

piu odegunto P lc c~rnrnbaioni 
t r ibutane ,  anche por ciuarez- 
za verso i cittadini. dovrebhe- 
ru cambiare nome P &ventiire 
Tribunali t~ibutari provinciali 
e Cort i  trihutne rrpundi. E i! 
Govrrnri hs gia nitsso le mani 
avanti  promett.endo dei ,,tavoli 
temici.. per attuare in tempi ra- 
gimevoli i cambiamenti. A sor- 
presa. m mattinata, un monito 

imprbnsntr r srrivaio anche 
dal Colle. In un 

telegramma 
ind i r i z za to  
a l  presidan- 
te Gobbi. il 
Presiden- 
t e  dc l la  

Repubblica. Giorgin Napoli- 
tano. ha sristenutl> clit . i  pro- 
cessi di crencih dell'tconomia, 
in I ~ d l a ,  come altrove. rendono 
particolarmente complesso il 
rapporto tru fmco. u t tadin i  e 
augpetti economici richiedendo 
al Ciiudice tributario compe- 
tenze e sensibilitn sempre più 
affinarr E percio importante 
garantire Is piena nuuinomia e 
indipendenza dei Giudici trihu- 
tan e la efljcienza ramplessiva 
del servizio*. Non è mncora rut- 
to -L'iniziativo-, prusaple Na- 
politmo, "tiuova e mpn~evole  
di apprezzamenta, consente di 
~Llustrarp alle istimuoni e aglr 
operatori del dintto i risultah 
conseguiti dalla giurisdizione 
tr ihu'ana s le specifiche pro- 
blematiche che la riguardano-. 
Ma non e ancora tutto. Non P 
certo un vbictnv~ d~ serie -E., 
ne per i 1  presidente Gobbi n é  
per 1'Unor~vole Casero. av-  
viare la sperimentazione sul 
procneso telematica. Anche m 
questa mso i1 Governo si dice 
pronto ad  attuare deiie norme 
e predisporre i fondi. Ma nelle 
parole del rappresentante del 
Governo si è letta W ocrta 

-. I 
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preoccupazione per i1 livello di 
evacrone fiscale ancora troppo 
alto in l i d i a .  anche. ha precisa- 
to l'Onorevole. p a n e  ai numP. 
rosissirni ntrumrnli di elusione 
firicalc Interessante sul punto 
i'osbervstidne fatta dal l 'a irw-  i 
to Piicola iiianchi 1Consigliere 
rimzimale dei Cnfi. che ronsi. 
dera anc6i.A troppo mapmauco 
il terreno sul quale ai muove 
I 'abu~n del diritiu &che cc- 
wndo Bianchi. fra l'altro. "nella 
giustizia tributaria, mpepnata 
in un lodevole e proficuo simo 
di affinamenta quaiirativo e re- 
visione organizz=tiva. soffrono 
i1 pmcipiu di LPrzietà e impar- 
uditi del giudice e quello della 
parila delle pam- 

Dal l ' i~tcmento del P n m o  
presld~nit delle Suprema cmte, 
Vmcenzr, Carbone. e emerso un 
aspette iondamentais l'unita 
della ipunsdizione t n b u t u n e  
Insomma i giudici di l e p t r i -  
auts (con la sezione tributenri 
del Palazeaccini e quelli di mt- 
rito iCtp e CETI 81 u n ~ ~ c o n ~  per 
dire che la giustizia tributaria 
P aulanoma. ii&omma. giudice 
esdusivp dei tributi. 

-PPiduiiom. r - 4 -  1 . 
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Consiglieri senza telecamera 
Il sindacoupuò negare l b k  a registrure le sedute 

egittimo i1 prowedimentr, 
con CUI il sindaco respin- 
ge la richiwta di rtgrPirs- E ione audio-vidtc delle 

sedute pubbliche del ulnsiglici 
comunale 

Lo ha sancito i 1  h r  Veneto, 
sezione 1 cun la aenkriza dei 16 
marzo WIO. n. 696 

Nel caso m esame nel corso di 
una seduta del ainsrglio comunale 
di Stra (Venezia i un consigliere di 
minoranza aveva coniumcstn al 
sindaco, quale piesidenb rlel wn- 
siglio, che stava vid-r~gistmndo 
la Beduta, visti gli im- ti temi 
aIrordme del giorno e vish che le 
sedute del consiglio comunale 
sono pubbliche. come prevista dal 
T u  sugh enb locali e dallo stesso 
regdulanmto del consiglio. 

Aveva sostenuto, poi, che an- 
che iI comune di Stra, w m e  altn 
comuni it&am, m n d o  il fonda- 
mentale &npio della traspa- 
renza, deli'accesw e della parte- 
cipazione dei cifiarlini ad'attività 
amminia~ativs. avrebbe dovuto 
dotarsi di un &ma & regiswa- 
zione audiwvidw delle sedute del 
consalio. liberamente nmessibile 

ai cittsdioi trami& inkrnet,  dal sindac*presidenb del 
fintmto-&e il mrnune non vi consiglio comunale nel cor- 
avesse prriweduto. il gruppo kl le  wdute del c*rn&Iio 
consigliare si sarebbe fatto m- medesimo, ma debbano es- 
nco, a proprie spese, di asini-  sere &piinati da un'app 
rare gratuitamente ni citbdini alta fonte regolamentare di 
questo serrino. competenza consihare- 

I l  presiliente del consiglio h immediatamente con- 
aveva subito d i h a r s t o  di non cedibile, invece, ds parte 
autorizzar,e le riprese, impe- del suidaco -presisiente del 
gn:irid~si a regolamentare wnsiglio ~ m u n d e ,  nei con- 
quhntn pnmo h rnnietena. h t i  di pniittenti tdwkive 

n coiisigiiere, dopo aver fatto namondi e lacali e neli'eser- 
presriitr die  pure il Garante e cizio du propri poteri di cu i  
il rninistera dell'intrirno si era- all'art. 39, comma 1, del 
no espressi ~'avorevolmente alls ptit1c;r.b. T.u approvatu con dlgs 267 del 
registrazione delin seduta. sve- Non solo. v;lgono anche per 2000, l'autorizzazione a videori- 
va impugnato i1 priiwsdirnento I'ammmistrazione comunalt le prendere, in via non sistematica, 
avente ad oggeth i1 hiiiego alla gar& rli mi ali'art. T e seyenn gratuitamente e senzfi dintti di 
richiesta. del dlgs 196 del 2003. le quali prr- esclusiva, talune b r m  fasi deUe 

ii Tar h ~ i  respmh il nmrso suppongono la certezza in ordine sedute del consiglio coniunale 
Secondo i giudio a n m t r a -  all'indimduazione del .titolare.. e neu'adempimento &J prbpn am- 

tiri, infatti, un membro dell'as- del ~reapmbile , .  del Wattarnen- piti diinfomazionegiornalisuca, 
semhlea conciliare non puii tra- to dei dati . prema idonea idm- diaciplnati da i  Codice di deonto- 
mutarsi in cineasta e riprendere mativa ai sensi deil'art. 13 dello lo@&. In tal caso da tale autonz- 
i colleghi, a proprio piacimento. s k s o  decreto legislativo zanrine nwn conseguono o b b w  
durante le sedute Risulta, pertanto. evidente per I'anmurustrazione mmunale 

f~ndamentale~armtire iI de- come tutti queati adcmpinienti quale *htol~e- o .responsabile* 
coro deiì'oigano wnsilim, *la cui  "siano indispensabili per 6 d d i .  del trattamento dei relativi dab, 
funzionallà e credibilits~shturn* sfare !a richiesta dei ricorrenti ma ogni respoiisabilità gravsreb 
nale non ~ % i i h  essere mtaccata da e non possano s i m m e n k  wn- h soltanto sulle rm t M t i  Lelevi- 
iniziative di mera e quanto mai se- da estempranei a m s i  sive. 
riprovevols spettacolanezazione alla ~-ide~re@strazione emarlati ~ ~ r p r o d ~ v i ~  rrirr0to-l 
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Rimborsi da -circoscrivere 
Ai consiglieri delegati solo le spese di viaggio 

U 
n consigliere comu- 
nale, delegato dal 
sindaco aILo svolgi- 
mentu delle funzioni 

ni sensi dell'art. 5 4  del dlgs 
n.26712000, a quali spese o 
rimborsi ha diritto? 

In t= ai testo w n t e  dcll'arl. 
82. comina 2. del Tuel. rwì w1ne 
sostituito dal conuna 25 dell'art. 
2 delh legge 24 dicembre 2007.n. 
244. i consighri cornimali hanno 
diritto a percepire un gettone di 
p r e n w  per la partecipamime ci 
consigli e commissioni. Ne con 
la norma citata,  ne in altre di- 
sposizioni relative ai compensi 
spettanti agli arnministrnlori 
locali, viene quindi attribuita 
rilevanza alle funzioni delega- 
te dal sindaco ai consiglieri, le 
quali vengono considerate solo 
81 Fini del n r n h r s o  delle spese 
di viamo icfr art. M, mmma 3, 
del ntato dlgsi. m m h  hanno di- 
nao a m p r e  una indenniti di 
f u n m ~ e  solo gli smminis2ratm 
indiean al wmma l del ritaio art 
t12 h mento al le  epew di i-iag. 
gio m nlwa die l'ari 84 del Tuel. 
cm! come m-cato dnil'arl. 2.  
.&una 27. delle L n ?+%?OD: 

ileme finanziana 2008 i, prevede 
i1 nniliunu delle SIIME di vingglo 
agli aiiiiiiinictrntoi.i lucali iri 
due ijmtesi per gli spostamenti 
effcttiiati, ui iagione del nianda- 
to e pi.evia autorizzazione, fuori 
del cnpoluogo del comune ove 
ha sede rleente di apparknenza  
iwlmma l i c per I treeicnmenli 
effettuati dogli niu~iiiriistratori, 

che nsierionn iiion del cupoluo- 
go del cuiiiuiia, per partecipare 
aile beduW dei rispettivi organi 
nssenitlean ed esecutivi. nonche 
per la presenza necesana  presso 
la cede degli ufici per lo svolgi- 
niento delle funzinrii proprie o 
dcli:gdtc Iwimrna 91. E da rikne- 
re ctie il cnso rappi.esen1ai.u nel 
quecito sia riconducibile a l l ' i p  

tcsi di cui oll'ort 84. mmmo 1, 
purdie i1 coiisigliere 81 iiiunisca 
di volta in volta di unii autonz- 
zauone del presidente del consi- 
glio comunale Per le tali spese 
di viaggio occorre precisare che 
se i 1  consigliere con funzioni 
delegate bi tiposta con I mezzi 
pubblici di linea, al medesimo 
va rimborsato I'inleru importo 

sosteiiuia, s e  invece l'amrnini- 
rbatare e autorizzato an'uso del 
mezzo propna per l'espletamentu 
delle funzioni delegate, al mede- 
sinio va nmhrsato un qumto del 
watti della benzina per ogni dii- 
lonietro In mento è nc?cessario 
rilevare che sull'artieulu 84 del 
Tuel incide l'art. 77 bis, comma 
13, inserito dalla legge di conver- 
sione 6 agwtn 2008. n.  133 del dl 
n.1 l Sn(K18 d quale prevede, per 
le province e i wmum pin popola- 
nane superiore a 5.000 abitanti 
che mncomino d a  realizmzione 
degli obiettivi di W pubblica 
per 11 tnerinio 2009-201 1. che il 
rimborso per le trasferte dei wn- 
siglieri m m d  e prowiciali sia 
calcolato sulla base del quinto del 
costo deila benelia per  ogni chi- 
lomem.  

Per auanto . invece. neuarda 
i1 nm&m fodetano ~'rng POtri 
Lquidare 1e epsse sulla bue  del 
decmtu intprnunistemIr del 12 
febbraio 20DP mnwrnente .h- 
sawone deiia maurs del rùnkmr- 
i o  delle epeee naetpriute dagli 
ammirrcskab h 1 i  m omxsiu- 
ne delle missioni  iahtueionah., 
pubblicato neila G U n 67 del 21 
mano 2W9 
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Ti- busta un pugno di euio in più 1 
I u 1 

IPer dirigenti e dipendenti scatta la vacanza con.trattuale 1 
Di Giusnr~~ Rhmti~vur 

D al prossimu mEse di 
apnle diventera p e s i -  
bile erogare i compeo 
si  previ& come tutela 

retributivs dei dirigenti t dei 
dipendenti pubblici. cioè la vpr- 
chia indennitb di vecwza con- 
trattuale.  e quindi prevedere 
un aumento di  qualche decina 
di puro del loro stipendio. 

E queatn una delle conergueri- 
ze che amo determinate dal dlgs 
n. 15012009, cd legge Brunetta 
Esso d a t t i  istituziondizza. at. 
traverso l'introduzione dell'sr- 
hwlo 47 bis ai dlgs n. 165/2001. 
questa forma di tutela del trat. 
iammtu ewnomico fondamenta- 
le dei dipendenti. Tale forma di 
tutela si realizza concreteniente 
sulla base di una delle seguen- 
ti  due opzioni previste in modo 
espiiuto dal pmwedimentu 
In przmo luogo, nei pnmi gior- 

ni de: mese di marzo di ogni 
a n o .  cioè decorsi 60 giorni dal- 
la entrata in vigore dd l a  legge 
finanziaria, gli incremestr del 
tratiamento economico sccerisw 
rio previsti deUa etesoa pobsano 
eseere nmnosquti ai dipenden- 

ti e ai drrigenti deile puhhlichr 
amniinistrazioni. ~ ~ ~ i l c l  bh'ie di 
una speribcti drlibcraziiinr dei 
comitati di settore 

Prima di sdoriare quesia d e i i  
berauone si  devono sennre le LI- 
ganizzazibn~ suidaceli. in modo 
da acquisirne iI consenm rnt,n 
siamo comunilut ir, prn~.enzs 
di un vero e propno cbntrathi,  
tali aw~enri seno erogriti m VIA 

promamia P B ~ I V G  i l  rongilaghc, 
che ber8 d m s o  con la fwnia del 
contratto coliettiuo nazionale 
di lavoro. La seconda opziorie 
scatta nel caso in c u i  non si sia 
realizzata la prima. Essa pre- 
vede che a decorrere da1 mese 

di apnle dzll'anno successivo a 
quello di .cadenza dei contrat- 
l i  nn~innnl i ,  owiamente  se gli 
itrsai nun sonu 61ati rinnovati. 
sia erogata un conipenso per i 
dingrnli r i dipendenti pubblici 
sulla hase dl una specifica intesa 
C ~ I I L ~ P ~ ~ U B ~ ~  

La niisura è costi tuita dai 
I r t i i  d i  a u m e n t o  ricnnosciuti 
dalla legge hnanziana e anche 
m questo caso tali incrementi 
coulitui~cono une anticipazione 
dei nnnow por~trsttuali Per cui. 
ebsendo scaduti allo scorso 31 
dicembre 2009, tutt i  i cuntrai- 
ti dei dipendenti e dei dingenh 
pubhlici, si  rende possibile di- 

sporre la erognzione di questo 
compennu. Ricurdinmu di& un 
precedeute, nella forma della 
erogazione della indennita di 
vacanza contrattuale, per espli- 
cito vincolo dettato dal legisla- 
tore, si  è realizzato alla fine dei 
mese di dicembre 2008 in modo 
vincolante per I diwndenti dello 
stnh e LwlhLivu per quelli de- 
gli enti I m l i  e delle regioni ed a 
partire dalla primavera del 2009 
in mwlovincalante per tutti i di- 
pndent i  pubhlici 

Oggi il nuovo istituto che, m 
omaggio alle esigenze di rifor- 
ma,  ha cambiato nella legge 
Brunetta il proprio nome ed è 
diventnto -tutela retnbutrva per 
i dipendenti pubtilici~, vienesii-  
tuzionalizzato. Per cui siamo m 
presenza di una disposizione che 
si  applica a regime e che opera 
mme forma di tutela permanen- 
te per il personale 

S i  deve ricordare che, nulla 
base dei tett i  di aumento as- 
sai l imitati  previsti dalla leg. 
gt. finanziaria 2010, siamo in 
presenza di incrementi che si  
pongono largamente a1 d i  sotic 
dello 1% e che, di conyegueoza. 
si dwe parlare di &che decrna 

di ruro di aumenlu. RIYUIW che 
a n d r ~ n ~ o  assegnak sulla base 
del trattemonto economico in 
godimenlo e che coatituirenoo 
un anticipo sui miglioramenti 
che saranno disp~eti dai m m  
contrattuali. 
Le finalità delle nonna poa- 

suno essere w s i  sintef iuoù! In 
primo luogo, si da un beiiehcio, 
per quanto ndoiii. ai dipendenti 
che si vedono cosi in un yualrlie 
modo salviigua~delo. drneno in 
parte, il proprio pnlere di ar- 
quisto. Si evita i1 rnalurart: di 
arretrati eonsislenli E m h s  W 
depotenzia in misura assai SI-  
gnificativa la spinla dei dipen- 
denti s lottare p r  il nnnovo dei 
contra t t~naumal i  Rinnovu 3ir. 
sulla base dell ' impeyo conir- 
nuto nella legge Gnaniana. d ~ .  
vrebk  essere preceduto d;i un 
significativo incremenio delle 
risorse che I Q  singole smuiini- 
straeroni potranno dcnunare al 
rinnovo del c o ~ t r a t i o  narionale, 
nonchd dagL aumenti consentiti 
dal d1gs n. 150~2009 e che devo- 
no eebere necessariamente de- 
stinati sila mcentivazione lega- 
ta alle performance individuali 
ed drganizzatiue. 

L I 
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Approvare in tempo il rendiconto 6 una priorità per i consigli 

e operazioni pmpedeutiche da T effettuare e il ~ i spe t to  della 

h tempistica rendono necessaria 

un'intema attiuitA degli ope- 
raton deeli enti 1cxaIi Der earantire 
l'approu&ione del rendiknk della ge- 
suone 2009 entra i1 p r m m o  30 apnle. 
Sulla base de1Yarticolo 2auater del dl 
n. 154,2008, l'adozione deilo strumen- 
to contabile è stata anhnpata di due 
mesi rispetto all'onginana ncndenza 
del 30 giugno. 
n rendiconto fornisce informazioni 

suila situazione p a h o n i a l e  e 6nan- 
ainria, suli'andamento emnomm e sui 
Buuaii finanziari di un ente locale Le 
informaponi dn fornire debbono d e r -  
rnuiare se le n- m u  stste ottenute 
ed ufiliuate m mfonnità al bdanno d~ 
pressione. d e  -ani di legge 4 
ai nncoli contrattunli. Dal eunto ch VI- 

del oonsigho sulla giunta. nell'asebm 
delle prrrngotive cli indirizzo e di con- 
trollo attribuite allo s- 

n processo di mndicontazione. 
h dirnmtrauone delle nsultanze fmaL e preceduta da una lunga sene di fam 
operabve preliminari e di riscontro. Si 
mtb, uinanzitutto. dalle o p r a p n n i  di 
chiusura del l 'eseruuo e di pnrhcazione 
che comprendonn i1 riscontra tra la mn- 
Wtii dell'ente e il conto del tesonere 
e degli a i t r i  agenu contabili. h questa 
aecie, l'ente l d e  emette ~ 1 i  ordinatrvi 
di mcaaso e i mandati di pagmenh a 
regokmzzazione aelle operazioru effet- . 
t u t e  dal tesoriere. I1 mntu del tesonere 
deve d a r e  con le mtrure contabili 
deli'ente. mentre wenhiali t ed eccezie 
d i 1  differenze vanno dettn~liat;irnentc 
mohvnnte nella rehuune o1 i~nd im~i lu  
Nel caso di Danarnenti aer azioni ese- . - 
wbye nun regolaruzate n1 H 1 dicembre 
[da inc!acare ncU'apposita riga del quadro 
riacsimtivn della cysririnrn finnnziunrii 
l'ente deve emrticm il reiztivri marida- 
ta nell'eeruno successivo. ce SUSSISW 11 
corrispondente impegno, 0 riconoscere 
e hanzianz i1 debiui fuori hilanoo. nel 
caso di nancanm dellimpecno 

n riaccertarnepto. I1 namertamento 
dei recidui è un'dtra delle fasi pmlim- 
m Il nacrrrtamentc dei residui attivi 
è diretto n venfimre il primanere degli 
elementi dell'oawwmcnto deil'enh-aia: 
la ragtone del credito, il titolo giuridico. 
il soggettu debimre. la somma e la sca- 
denza. Durante questa verifim l'ente 
deve adethre uu prmnplo di prudenza 
nnn wnwrvmdo. rutl conto del bdannu, 
crediti ineoigiliili, di dubbia o difficile 
esazione Tah &ti in soEerenzavanm 
ctralciati dal conw del hilancio ed iscritti 
nel mntc dei patrimama tra le unmobi- 
lizzazioni finanaane. 

Gli dallegati. I\ sistema di bilanno. a 
livello di rendimuto comprenda: 11 conto 
del biknua, il conto t r a n u m i o ~  il mnto 
del patrimomo e iI prospetto di corinha- 
none 11 mnto del bilmcio nleva e dunw 
sua i nsiiltnti d ~ l l a  vstione findnzi.uia. 
cori pwhcolart. denmento alla furmone 
aumnzz;itona del bdancio di p r e v ~ ~ i o -  
ue. iiluctrando il modo in cui sono pta ie  
acquiiiite ed irnpie~nk Ir nwrne i i m -  
zmne Sonn iill-n al rrndiaintn In mln- 

z ~ m e  dell'organo e8ecut1v0, la relazione 
dell 'or~mii d i  rwisione. la tabelle dei 
param&i di de6crtnrietA cuunurale e 
In taixl1n dei pnrarnehi p h o n d i .  

Lo mmcam auuiwvazlane nei termi- 
ni determina. 6no  all'adompimentc. 
la condizione di ente lrxale struttural- 
mente defi~ltnrio, assoggettato ai con- 
trolli cenknli in matena di coperturn 
del casto di alcuni serviz~. Linademoi- 
mento nella presentazione del certifi- 
cato del d c o n t o  comporta, peraltro. 
la sospensione della s ~ o n d a  rata del 
mnhibutn ordinario dell'anno nel qunle 
avviene I'inad~rnpianzn 

Tornaita e l e t t o r a l ~  IA norma pre- 
vede che il Consiglio resti ui anca h o  
all'elapone del nuovo.adottando. dow la 
pubblicazione del decreto di indizione dei 
mriuu elettorali. soltanto atti m n t i  ed 

i1 dipurtiniento finanza 1ocde . l~  ,prw~- 
satn che I'anarovenone dei reririiconto e 
un adempimento di m l u h  rileviinza e. 
pertanto. rientra tra gli atti adottabili 

Eugenio Piscino 

I 
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- *- . d T contratti decentrati n o n ~ o s s o -  mente  evidanziatai che col con- -A -- nell'erorrazione Ovviamente. se 
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nu prevedere criteri d i  riparti- t r a t to  de;enG;tr non risulta - i .  manchi-la prpdrterminazione 
zione della parte variabile del- possibile determindru a posterio- . . . . . , . . degli obiettivi. la cbntrattazione 
Is retribuzione dei dipendenti ri criteri d i  r i p a r t i i i ~ n e  delle ri- non pub svolgere alcuna funzione 

a'aestione ormai scaduta. sorse decentrate, cor~ particolare a sanatoria. 
La C n r b  dai consti. sezione remo- riferimento no~rb i t tu t tu  a auelt. 9 - --l ! A La S ~ ~ U I Z L O U ~  esernyil~ficate dnl- -. . . . . . - 

naie di ronirniio deiia i&bi ;d ib ,  
col parere  28715010 chiarisce uso 
dei p u n t ~  maggiormente cootrover- 
si del sistema di conlrattaiione de- 

, r en t r a t a ,  in  particolore negli ent i  
iucrli 

Molto. forse troppo, speeio comuni 
e prwince sripulano i contratti  dr 
centratr con rilevante ritardi nello 
parte finale dell'aeno di riferimento, 
ee non l'anno eucceaiivo. Ea~enz i i l -  
mente. i contrati1 di secondo livello 
sono finalisrati  n rtshilire l a  ripar- 
tizione delle risorse del hodo della 
tontrettarione decentrate Le par- 
ti. infatti .  non possono crintrattare 
sulle quantificazione delle risorae, 
poteeta sscluslva dell'ammlniitra- 
zione, m a  nulla destinazione delle 
risorse. 

La sezione si è pronuuciata su una 
r i cb ie~ ta  di parere  rivoltale da un  
comune che non ha anntgoata obret- 
tivi n6 individuali. ne settoriali, ar 
propn dipendenti, n6 stipulato negli 
anni  2008 e 2009 i contratti  deces- 
t ra t i ,  rimanendo privo della hasa- 
zione i ~ r m s l e  del fondo d e s t ~ n a t o  
alla produttivitii. L'ente, pertanto, 
ha chiesto se s i i  possibile btipulare 
il contratto integrstivo in un anno 
successivo a quello di  pertinenza 
ed m is&enaa dalla rissszione degli 
obietrivi gestaonali. ' 

La Corte dei conti ha inevitabil- 

... . 
connesse col risultato. in fa t t i .  la r ~ h s e t z  di pa r i r e i l  rnaiiiiesta 
come evidenzia con chiare~z~ soprettbtto quando l'ammirirsirs~ 
l'articoiu 19 del Ccnl  1.4.1999. one non trova l'accordo con le 1 
come modificato dall 'articolo 
37 da1 Ccnl 22.2.2004. occor- 
re  che gli en t i  determinino i n  
via preventiva gli obiettivi cui  
correlare I'assegnaririne degli 
incentivi per il  conaeguiciento 
dei risultati  

Nel caso di opecie esaminato 
dal la  sezione. durique, r i a u l ~ u  
impossibiie considerare legitti- 
ma una rvntrattazione conclusa 
dopo l'anno dr pertinenza e i n  
a i s e n z a  del la  predetcrmiria- 
zione degli obiettivi Le Corte, 
anzi. ritiene sussistanu a r i  ogni 
caso - fort i  dubbi sulla limita di 
contra t t i  in tegrat ivi  cor~clua: 
dopri l a  &cadenza del periudo d 
rifenmenW" 

A ben vedere. l ' i l l iceitl  non ri- 
guarda tanto !u  conclusione del 
contratto, q u a n t b  t'dssenza della 
predeterminszioni,  degli obiettivi. 
Laddove u n  ente locale disponga di 
un sistema di valutazione t. di con- 
tro!lo interno capace ogni anno di 
estrapolare dal pinno esecuiivfi di 
gestione o. per gli enti non obhlrgati 
ad adottarlo, dal  piano dettagliato 
degli obiettivi i riaultaki da  conse- 
guire e gli indicatori per valutarli, 
l'essenza o il rilerdo della contrat- 

Isziuoe non costituiate di per a4 i l-  
1egir:irnith. Infat t i ,  il presupposto 
per  la  ro r re i t a  distribuzione del 
risultato P la preventiva Gssazionn 
e pesatura degli obiettivi, sulla q u a  
le l a  contTattazinne non ha alcuna 
cnmpetentsi, essendo appannaggio 
'esclusivo.dell'amrnini~tra~ione. I l  
contratto decentrato occorre, invece, 
per vcriiicare concretamente quan- 
to v e n g a  destinato all ' i~centivazio- 
ne  del ridultato Il ritardo, allora. 
nel la  stipvlazione causa i! ri tardo 

parti  sindacali Spesso. pe tb .  gli 
enti  dimenticanu che in nesenza 
del nuovo contratto. continuano 
a produrs i  gli effetti di quello 
precedente Per t into ,  lsddove i1 
~ i s t e m a  d i  valutszione ma fun. 
zionante, potrebbero comunque 
distribuire il  ea lano  acceisono in 
base a l  contrattu precedente, ne 
non diidettsto. 

Per superere I'impasse deli'as- 
s enza  di accordo, !'articolo 10. 
cammai 3-ter, del dlgs 16512001, 
come novellato del dlpp lh012009 
coneeota alle amministrazioni di 
adottare un at to  unilatbralk, su- 
stitutiuo del contra t to  non con- 
cluaro Q u e s t o  potere dovrebbe 
consentire alle parti  di rispet- 

rare i tempi  concrirdaìi par la-ne- 
goziazione e contrattazione, senza 
atteggiamenti d ~ l a t o r i  che causino 
r i tardi  nella ~ t i p u l a z i o n e .  poteri- 
zialmente oggetto di rilievi di legit- 
t imits da parte della magistratura 
contabile 

Luigi Oliveri  

1- I 
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DAL MOSTRO IHVMTO 

BRUXELLES - Dai gelgiu dove 
si rrova per il Cotisiglici curopcii 
Bertiisconi compra marionette 
?i f'iiiuccliio e Cappuccetto rtis- 
so peri nilioii. ~4Le btcirie le iriter- 
preterb iu tacendo tutte le vrici 
conseguenti,#, e manda a Fiiii un 
awe~imeniu:valieiied~sciifere, 
anche sul ptesideiizidismu, ma 
quandopoilamagginran?.adeci- 
de, laminoranzadei partitnside- 
ve adeguiire senza fare polemi- 
che 

Vigliri  del voto regionale, che 
per Fini sarà anche ~poli t ico~~. 
ina dsemrà a governare una re- 
gionee non l'intero pianetaj,. [P-  
vece per Berlusconi è una ~tscelta 
di campo,, e un'nrcasiune di 
scontro con Fini che ieri Il Cior- 
r~ulehaaccusatodi lareuriaclirn- 
pagnaelettoraleper far p e r e i l  
Pd. Mentre Boss] si prepara 111 
sorpasso al Nord e inviia i mili- 
tanti della Lega a fare la croce sul 
simbolo di Alberto di Giussano, 
senza scrivere le preferenze. La 
p e r r a  è guerra:   fratelli tnrlane- 
si deila grande capitale morale - 
ordinail5enatiir- btelacrocesiil 
simbolodel guerriero. Ndnserve 
scrivere i numi,,. 

Atmosfera preoccupata nel 
centrodestra, come dimuslra la 
gaffe della nota contro I'Udc 6r- 
mata presidenza del cunaiglio. 
Solo poche battute iiscendo dal- 
l'albergo di Bruxeltes, ma sufiì- 
cienti per capire che aria tira hai 
diie fondatori del Pdi. aNon ho 
avuto occasione di parlare con 
Fini. Ho htto solo delledichiara- 
zioni rispondendo a delle inter- 
viste. Per quanto mi riguarda 
nonc'kiiessuncontrasrci,non ho 

Berlusconi, nuova stoccata a Fini 
"Posizioni stenh". 'Non remo contro" 
Gufi di P~ilaz7o Chigi, 11otn anti- Udc. Cmini: è disperato 

rnai derrn una parola negativa a 
rigiiardo ... Naturalinetite nem- 
rrientitlerliiscrini~iuònegart.ctie 
ci siurio upiniuni differenti. ma 
',ho sempre affermato che 111 iln 

p'urito del 40 per cento I? riaturd- 
lecheci sianusensiliilithdiverse. 
Qiirltu che  èirnportarite è che si 
discura e che si arrivi a unadeci- 
sione e che la rniiioranza accetti 
ladccisioric della rndgdiciranzaw. 
Insomma, uiia volrii presa una 
decisione ccnun ci siitnu cuntrap- 
posizioni sistemiche, continua- 
tive e sterili),. In siessii cn!icetto 
che il qiiotidiaiio della faniiglia 
Ilerlusconi trariiicecosì: .Non gli 
chiediamo di impegriarsi per 
portare consensi. Ma almetio 
raccia,,. Questo artacco, per Fa- 
rehir~iro. la fondazione finiana, 
significa che Berlusconi e i suoi 
hanno  scelro il capra espiatorio 
di una possibile sconfitta elcno- 
rale~. Il c ap ro  espiatorioh, Fitii 
non replica diretramente all'ac- 
cusa di remare cuniru, ma r i -  
triaiida a quanto ha scr~no i l  Se- 
colo d'ltdiache, dice, [flio trova- 
to particolarmente effictice~}. 

Sul suu sito, il Secolo sottoli- 
nea le parole di Ciianni Iktra che 
ahapubblicarnerite piU volteap- 
premto le parole di Fini sulie 
riformr. Le osseisioni fanno ve- 
dere coiriptorti c ncinici ovuri- 
qiie, specie dove nun ci sono. A 
merioclie anche Letra non siaun 
congiurato che cospira contro 
Berjusconi ... i>. 

E il ~iresidenzidistno .al gue -  
bo. che aninia la polemica, ma il 
presidente del Senatu Schifani 
alire all'eleziune diretta: #,Presi- 
denzialismo e preniierato nun 
sono sitionimo di autoriidri- 
siiio~,. Berluscnni I? convinro di 
poter farele riformcanctieda so- 
lo Il Cavaliere si dice ~lorrimista,. 
sul voro, ma e preoccupato, sia 
per 1'asiensionismocheper ivo- 

tictiegli pubporrarcvial'Ildc.Da 
questa agtiaz1or.e riliscc I'inci- 
dente di ieri: ctd Palazzo Chigi 
esce una nota del presideritedel 
Consiglio che raccuinanda agli 
elettori Udc .che sono certa- 
mente del centrodestrajl di nori 
votarc il partito dicasini perché 
ccisi ~bvririscono la sinistra,,. 
Una nora di partito con il tiinbrn 
di palazzo Chigi è una gravi: gaf- 

Te iciituzionale. Sottolineata an- 
cora di più dalla giustificaziune: 
~~Ferunerroretec.iiicolanota~~l- 
la dichiarazione del presid~tire 

Berliisconi <iiII'UJc è partita da 
Palazzo Cliigi come nota uficia- 
le in ve cedi esse re consegna^- 
le agenzie a Brirxelles~~ ~Berlu- 
cconi i. confuso e disperiito}~, 
commenta Casiiii. 

Q H , ~ , C ~ *  RLLZ*h7* / 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del desiinatario, non riproducibiie. 



estratto da CORRIERE DELLA SER4 del 26 marzo 201 Oh-)  l 

Berlusconi: nel Pdl si decide a maggioranza 
11prij11 ;irr s i ~ l ~ ~ ~ ~ s i d ~ ~ z ~ i ~ ~ ~ i . ~ i ~ ~ o .  Fili: t ni ( ~ p p r ~ : ( i  ~ 1 1 1 ~ 1 1 ~ )  L>ml. B~*J, ,Y(I~I ;  d1~1Ioy1.' L11i :il/isr~ 1i1tt1 

. .  DAL NOSTRO INVLATO 

BRUXEUES - AI lavoro con 
i colleghi europei per sostene- - 
re Ia Grecia, in versione di capo 
di governo. Denim un negozio 
di ~oattoli per c o m v m  m- 

spicio che le decisioni alla fine 
evitino «contmpposizioni ciste - 
miche, continuative)) e sopmt- 
tutto «sterilii. Come aggettivo 
per d e h r e  le prese di posizio- 
ne di Fini non è un complimen- 

subito dopo il voto: sui possibi- 
le dialogo con I'opposizione ii 
Cavahre k c a  che ((da par- 
te mia non c'è nessun ostacolo 
e non c'e mai stato». Bersani 
prende la palla al balzo e ri- 
monde con l'ironia: c6ento ~ m -  

li 2 nipoti&, in vérsione-di l&e di dialogo da un presiden- 
nonno. Attento a non fare pole- iihssun c0nhStQri  te che a colpi di voti di fiducia 
miche con Fini a t r e  giorni dal ha nttito anche la sua maggio- 
voto, sul tema del 11 capo del governoq con il ranza. Se intende discutere ve- 
presidenzialismo, presidente della Camera ramente, soprattutto di un pia- 
in versione di lea- nessun contrastri, mai no mticrisi, vado anche ad Ar- 
der politico che si coreii. 
~rofessa  «ottimi- detta una parofa negativa Berlusconi non risponde a 
h> in in di do- 
menici e appare so - 
prathitto instanca- 
bile nell'invitare gli 
italiani a Eare la scel- 
ta giusta: fra gli li- 
tri mettere .<una ma- 
xi croce su1 nome 
della Polverini nel 
Mio,  non votare lUdc, non far- 
si tentare dall'indifferenza sce- 
gliendo l'astensionei). 

Per un giorno Berlusconi 
non parla di magistrati, di in- 
chieste, di giustizia. Si of&e cor- 
ridente d e  telecamere, entran- 
do e uscendo dal palazzo lu- 
stus Lipsius di Bruxelies, con- 
centrato sul lavoro, moderato 
sui distinguo del presidente 
della Camera: (<Non ho avuto 
modo di parlare mn lui> di pre- 
siderdalismo, ma per quanto 
mi riguarda non c'e alcun con- 
trasto, non ho mai detto una 
parola negativa, si sa che den- 
ira un partito del esistono 
diverse sensibilita l'importan- 
te e arrivare comunque a una 
decisione a maggioranza e che 
la minoranza l'accetti). 

Se il Giornale edito da suo 
fratello accusa il presidente del - 
la Camera di stare Eacendo cam- 
pagna elettorale contro il Pdl 
Eerlusconi e dunque molto più 
prudente. Solo un piccolo sa?- 
solino gli esce dalla scarpa: 
quell'accenno d a  minoranza 
che deve adeguarsi, che appare 
un messaggio, insieme aIL'au- 

to. AUe accuse che gli vengono 
mosse replica lo stesso Fini, n - 
mandando a quanto ha scritto 
in merito. «in modo molto effl - 
tace.,. il Secolo. in un corcivri 
sui proprio sito web il quotidia- 

I regali 
A Bruxelles per il vertice 
sulla Grecia, durante una 
pausa il leader pdl 
acquista regaii per i,ni~tirii 

no cita Gianni Letta e gli ap- 
prezzamenti rivolti dal sottose - 
gretario a Fini sui tema delle n - 
forme. da discutere in modo 
non propagandistico. Una cita- 
zione che vale un conclusione: 
<&e ossessioni fanno vedere 
complotti e nemici ovunque, 
specie dove non ci sono, a me- 
no che anche Letta non sia un 
congiurato che cospira contro 
Berlusconi.. .i>. 

Neiia capitale belga si parla 
anche di riforme, quelle che il 
governo dovrebbe affrontare 

sua volta, ma sull'uscio del ne - 
9ozio di giocattoli ci tiene a p=- 
cisare di aver fatto il nonno e 
comprato <da stona di Cappuc- 
cetto Rosso e di Pinocchio, tor- 
nerò a casa con tutte le mario- 
nette e i personaggi deile storie 
che interpreterò io facendo tut- 
te le voci». Mentre rientra al' 
hotel C o m d  per cambiarsi, da 
Roma una nota di Palazzo Chi- 
gi, da lui sonoscritta. invita @ 
eleitori a non votare Udc, un 
partito che con le sue scelte C&- 

nisce soltanto con il favorire ia 
sinistra». L'ennesimo appello 
contro I'astensione arriva inve- 
ce con un'intemista al sito M a -  
ritaiianiit: rcE importante non 
disperdere alcun voto. Non bi- 
sogna dare il proprio consenso 
a liste che. non avranno peso in 
consiglio regionale, ne farsi 
tentare scegliendo l'astensio- 
ne>>. 

Marco Galluuo 
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Il Pd vuole la riforma elettorale 
/ per rispondere al presidenzialismo 
( Bersan i n1 « Mat tavell~im~, D 'A luna ul ~isternn ted~scn 

- ROMA - 4 1  Berlusconi 
che evoca i g-dzebo da l'idea 
di dove siamo arrivati. Per 
Iui il campo deile riforme è 
come un supermarket dove 
compra questa o quella pro- 
posta Per il presidente del 
Consiglio i'elezione diretta 
del premier e quella del capo 
dello Stato sono la stessa co- 
sa, non sa neanche lui queUo 
che propone»: Massimo D'A - 
lema è tagliente, come al so- 
lito. Anche Pier Luigi Bersa- 
ni va giù pesante: dkrlusco- 

I democratici preparano 
una con troproposta 
per non trovarsi spiazzati 
sul tavolo deile riforme 

Fini e Tremodi 
Il dialogo con Fini non si 
è.mai spezzato. E piace 
l'interesse di Tremonti 
per la bozza Violante 

ni governa da sette anni  su 
nove e da dora maparla di 
riforme, ma non le ha mai 
fatte». 

Al di la della polemica poli- 
t ia ,  i cui toni, in campagna 
elettorale, si acuiscono sem- 
pre, al Partito democratico 
stanno cercando di capire 
quali possano essere le futu- 
re mosse del premier. li pre- 
sidente del Copasir continua 
a ripetere che -11 Pd non ha 
niente da controproporre a 
Berlusconi perché da parte 
deI presideiite . . del Consiglio 

non c 'e nessuna vera propo- 
stai). Bersani (e non solo lui) 
&_pronto a scommettere che 
«in questa legislatura non si 
far i  nullsl. Della stessa idea 
il vicecawgnippo a palazzo 
Madama Nicola Latorre: 
premier ha visto nei sondag- 
gi che i[ presidenzialismo "ti- 
ra" e quindi si e impossessa- 
to di questa bandiera, ma 
non credo che poi faccia su1 
serio>>. 

Ciò detto, sia i1 segretario 
che gli altri dirigenti del par- 
tito non vogliono dare nien- 
te per scontato per non tro- 
varsi poi spiazzati. Si rendo- 
no conto che se veramente 
Berlusconi decidesse di ca - 
valcare un tema forte come 
il presidenzialismo, che ha 
un suo crappeah presco I'elet- 
torato, la reazione del Pd 
non potrebbe essere solo 
quelia di opporre una sfilza 
di no. 
E anche per questa ragio- 

ne, per witare che il pmito 
venga coIto del tutto impre- 
parato dalle sortite beclusco - 
niane, che Massimo D'Aie- 
ma non ha mai interrotto i 
rapporti con Gianfranco Fi- 
ni. Perche ca che il presiden- 
te  della Camera non e dispo- 
sto a fare da sponda su tutto 
e per tutto al premier. I due 
hanno discusso anche del 
presidenziaiismo, delie rifor- 
me istituzionali possibili e 
di quelle elettorali. «Fare Fu- 
turo», la fondazione vicina a 
Fini, organizza per 1'8 aprile 
un convegno sul tema del 
presidenzialismo che verrà 
chiuso da un intervento di 
Fini. Il quale però ha lasciato 
intendere nei conversari pri- 
vati, e anche nelle dichiara- 
zioni pubbliche, che non ri- ' 

tiene che il tema sia ail'ordj- 
ne del giorno di questa ]P$- 
slatura, ed ha più voi te sol to- 
lineato che Ie regole non si 
possono cambiare a maggio- 
m a .  

Perciò, bx un'accusa e Sal- 
ha a Berlusconi, Bersani fa 
anche capire su quali basi po- 
trebbe avviarsi un confron- 
to. I1 segretario punta soprat- 
tutto dia riforma elettorale. 
Mattarellum (preferito dal 
segretario del Pd che spera 
cosi di coshkgere Pier Ferdi- 

nando Casini a una scelta di 
parte) o dst erna tedesco che 
sia (il quale piace non solo a 
D'Alrma e all9Udc ma anche 
a quella sinistra che e rima- 
sta fuori dal Parlamento), il 
Partito democratico cerca di 
raggiungere l'obiettivo della 
mcdifica della legge elettora- 
le. 

Ma la verità è che BerIu- 
sconi ha già detto che que- 

, sta legge elettoraie e (<ottima 
e abbondante>>. Parrebbe in- 
somma che il presidente del 
Consiglio non abbia inten- 
zione alcuna di cambiare I'at- 
tuale sistema. E un'aim d a -  
coltà per il Pd è rappxesenta- 

I ta daii'imprwedibilità di Ber- 
lusconi. Nei colloqui infor- 
mali tra alcuni dirigenti del 
Partito democratico e i rap - 
presentanti del Pdi - collo- 
qui che continuano, discreta- 
mente, anche in questa fase 
cdda deiia campagna eietto- 
rale - non si è fatta chiarez- 
za sull'argomento. Già, pure 
nel centrodestra non hanno 
ben capito che cosa voglia re- 
almente fare i1 premier, se, 
sul serio, intenda inirapren- 
dere la strada del presiden- 
zialisrno, o se usi questo te- 
ma soItanto tatticamente. 

Perciò in questo dima di 
confusione ieri al Pd sono 
state notate con un certo in- 
teresse le parole del mini- 
stro dell'Economia Giulio 
Tremonti d a  bozza Vjolan- 
te è un buon modello dj n- 
forma su cui c'è stato con- 
senso di destra e di sini- 
s t ra .  Uno spiraglio di luce 
nel buio che circonda le in- 
tenzioni di  Silvio Berlusco- 
ni. 

Maria Teresa Meli 
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Bersani: il governo ha aumentato le tasse 
' 'Pmmosolo aiprocessi e t'tor .ano la crki L'ufensio~~h~~o? Norz colpi~"6 noi" 

. ROMA- .Sta i11 giro dal '94. lin 
governato negli ultimi iiovc Un-  
r i i  per sette anni, straliarlii di 
ritrirme. vorrei sapere chi Ir iiii 
viste>,. F'ier Luigi Bcrsani cam- 
mina Iier lc vie di Imprria. nel 
rush finalcdell~ rcgionriii. ~inrlu 
dcll'era Herluscoiii. dell'ercclirà 
che sta lasciando al I)ae.ie Ma 
non chiude le p ~ f l t :  al roiit'iun- 
to, all'indu~nani del votci Iii di- 
sponibilità dei Pd a discutere Ic 
riforme nnn  verra meiio an- 
nunciail segretario: *(Noi sialno 
in attesa di discuterne, ma sen- 
tiamo invece sempre anatemi e 
picconateai muri portanti delia 
riosira casa comuile. Queste 
nuri sono riforme>,. Andranno 
fatte, ma a patto di <,rafforzare il 
sistema parlainentarei>. 

Bersani vede in questa cam- 
pagna elettorale un presidente 
delConsigliointentoa«fareutia 
grancagnaraper coprireciòche 

11 goibcriio non h;i fatto. iwn,ri- 
so, acri~nuniriso, c ciii e dovuto 
a! iiilitatu sceilariri ~iulr l i t r i < . .  

- Mii l'affoiidripiìi I-it.saritib i \  lca- 
d c ~  dell'uplirisizionc lo l,] siillr 
tasse. Con il goverrio Hci-lii.hr.o- 
~ i i  la pressicinr lisciilc liii r.ig- 
giuiitri ~<UII livellri record,> (;li 
italiani nel 'O l O liruceraiiiiti sci 
inesi di stipr:ridiri. riiiicttendolii 
ricllc ~narii dcll 'amm~iiisrr~iri-  
iie tribriraria. sristieric il  segre- 
tariuiriuiiaintervistad Tg5.tiln 
diic anni - apiega -- c't. stata 
iina disatie~izio[ic rotale sui 
prvblcnii del 13voia: ci sianio 
persi nri pracessi L-ircvi, medi e 
luiighi. jiia sii i  nodi economir:~ e 
s~~~~J~s ik~ , i t r r i p~ icoo t i i i l l i i .No i  
doldiiamu fai C iiii piiinri anri- 
crisi 6011 ~ n v e s t ~ ~ n t l ~ ~ ~ i  iiiin~e- 
diati che diano iin pi,' 9i I,ivoi-o 
siibiiu, inettereiinpo'disuldi in 
tasca ai redditi pjb bassi, a f i i i ~  
clii. i consurni possano riparti- 

rc. diire un po' di respiro allr 
piccole e nicdie imprcse. ii i  

realtànoisiaintistritiilirimiata- 
gliaie I'lci dli. f;iriiiglit:, meiitrr 

loro hanriri aumentato In pres- 
sione fiscale a iivelii iriai visti 
prima. Quest'annri lavorercrnri 
per lo Stai ri P per le rasse fiiio al 

23 gi i igno i111 record». Al votu 
del 111-rissiirici wt:ck-end forse ci 
sarii :istensioiiisrnri ma, sostic- 
iir Ilersaniai micrufurii dcl'l'gl, 
~~i io i i  colpirii il centrosinistra,~. 

Ilesra riel segretriiio del I'd il 

i-iiin~nriricri pcr quel crinfionro 
tv maiicaln con  Berlusconi: 
( i l . ~ i i  prefcriice slogan e coinizi 
sctiza intcilociitori~~. Quest'ul- 
tima giornata di campagna 
elertorale per Bersani è criinin- 
ciata al fianco del candidatri 
lilcsidcnte del Piemonte, Mer- 
ccdcs Etessu, davanti aicancel- 

li di Miratiori. dalle 5 alle7, ~iri-  
ma di un iour dcl basso Pie- 
iiicintr- e Iii chiusura a Torino a 
I'iazza ViUari. 

Anioiiiri Di Pietro parla dalla 
Calabria. iinpegiiatn al fianco 
del candjdato ldv Giuseppe 
Callipo. <<E me personaimenre, 
tra l'altro, che Berlus~iirii vnr- 
r e o e  zitiirc - afierrna l'ex pm 
- E il tipico atteggiainentu di 
iin regime che iioi vogliamo 
rnandare a casa al più presto già 
con iin segnale inequivocal-iile 
~iellc elezioni regionali. Se do- 
vessimo ctinsegnare anche Ic 
tkgiun~ al i~iodello di governo 
delle desrre fascista e razzista, 
che iin yicdisce dl'vppnsizione 
di lare il siio dovere e alla sram- 
l ia  di intormare i cittadini, sa- 
rebbe truppci tardi per tornare 
j~~ciielro,~ 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. I 
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BOLOGNA - Il filmato Luce d i  
piazza Vcticzia, volete voi?ii, 
e 5uhito dopo il hlinato Rai d i  
piazza del Popnlo, <#Volete che 
vinca la sinistra?>,. Mussolini- 
Berlusccini. il Duce e il Cavaliere: 
ccinocircuiio sui megaschermi. 
Ccitnincia dura, la serata. Un fa- 
sciulucetllurnina I'editoriaieMi- 
cheleS;inioro, iin {{SOSa Napoli- 

6Auhm-U 
"Io credo ctm 
siamo sulrorlo 
di una 
smnfitta 
cink. il paese 
accetta messe 
xritenate" 

YdE ctw 
quelio che non 
ti w d l s f a  
possa essere 
chiuso L 
un'idea 
a6httEa'' 

L E R E R  
"Dobbiamo 
ripwisre 
I'infermarione 
politica 
gli Mpih 
sOnMem13rt: 
gli stecsi* 

B E R M I  . 
"5isrnoii , 

dsiia libnfla 
In qual% paese 

cniuaere 
un laik suo*?" 

- 
"S~ivanm 
cmsura 
n w m .  
uuoa nmanete 
incmsurato' 
Cmnaurhione 
a p e  la swata 

Berluston e 
Masi che 
bnno un 

hno,, sul<~dirittu e dovere di par- I - I I 
lare,), ma qiiesto non è il control- zz2:: . +, 

laiosidotto d i  Annozetw, e un pa- . 
lasport che rumoreggia libera- 
mente,  applaude. rtde, il 
Berlusconi sulioschermo chiede 
~voleteesseresniati anche aciisa Santoro S ~ O W  con allame 
vostra?>) e seimila urlano beffardi 
~s ì ì ì ì ,~ .  evolete le risse p i pollai te- 
levisivi?>) e ancora IIS~~IH. ed CCO-  "Berlusconi s d e  al Duce" 

~cia l' sos a Napolitano 
2ulAiraal1Pu- Tutt~ esamito a Bologna, 200milaspe~aturìsul web 

possibile>), promerre Sandro Riuic 'On l u  drici ' f ic t iun 
~JAcial i i ier i~c L una maniir- Ruotoio, Mda ursin poilaCenSura sìchecominciaRaiperunanu~lt., gnini, per l'inrlignazione di San- sottrl le tian- 

la notte della tivii senm t ivu. dei dro Roridi iindir: lui evidentp- diere Frisi e Usigrii~ Ic il segreta- tuik rhoiu cancellati. ora più mente davanti allo schermo: rio dei giornalisti Ro- showchetalk, pibpiazzachestu-  penosa tri\tezza)>. laris Maz- i l-irrtn ìiatale subito la --i 
dio. Sugli spalri, chi è riuscito a zetti. collaboratoredi Enzo Biagi, a R a i  che ta a P- 
entrare: ex giroto~dini attempa- parla dentro iina vbliia di filo , ,,,,,, relefonnte alio htaFf di e - - ti. grillini in trasferta. r a g z i  del- spinato. I1 meni1 e più ricco di un 5ilnt0r0): in un i -ali di l'rani popolo mola i l1 divisa. ora tutti talkshow:cantano~reresaDeSio, filiora ignoro, prima 
volontari d i  questo esercito nuo- I Elio, Venditti, sbeffefeggiano Cor- ,,,,i,ii, dr Chiusura dr una rnm- con-doaa- 
va. i senwtiMi: pocof~ldore. rari 
siriaciaiii. niente bandiere d i  
paniio, la polirica dei politici è 
lontana. le bandiere qui sono le 

nacchionr dal vivu (..Silvio non pag,, elrnnrnlr srnzu pariill e 
censura nessuiio, miole rimane- ciildidali, la prima tra- 

' re incensuratoi>) e Crozza dagli self-service, 
si può aggirare, svuotare)). sul 

schermi. ancora musica e poi le vuole la prendr e la rilmcia 
suo cellulare triIlaun smcdaPisa. 
.ci hanno vietato d i  usare la sala facce dei gfiomalisti e degli m -  interviste filmate. Gillu Domes. Internet Il granderrrroming srudentuto ma la 

c h o m ~ n .  Giovanni Floris, Gad un aspru Mano Monicelli, l'atte- della storia del web in I talla? L,a- Lemer. Mruco Travaglio, Vauro, -L--- prendiamo lo stesso~. Duecento 
ricDnosciuti osannati uno per so Roberta 15eriigni che non dc- 

,,,,, p e,,,,, sonu lo- , lude la e poi Daniele ~ u t -  sriceiiì da sciralcarr «()n(> 1 91 le l'luur cr'l'egatesii mau- 
pih.nrurarodi htti,per , inil* iontatti del V-day di Bepp s c h e r ? n ~  E quesro ~ d a ~ o n  

ro,stasera, iniiovi leaderpopola- lui un,ovazione, i l  Grillu, nell'an tro sotterraneo I 
r i  di una bartaglia armai ingag- 

mio monologoe approvato~aj\a 
gaff  elerrronico si getta s~ ib i t  

giatarra iniormazioneecastapo- con entusiasmo alla complicat 

riemPitn da seimila s~enarori 
autotxsa[i (iittrettanti fuori da- 
vanti al megaschermo), .un pie- 

litica. Lerner:  forsedo dovremo ri- poeta m ~ ~ b ~ o ~  conta dei cnntatti. La stima fins 
pensare it modo di chiamare in le degli utenti online supere 
tivù questi politici, QUeSTa COm- - E ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~  anni la quota 200 mila. Ma il conto d 
pagnia di giro bisogna che Lam-  il^ ~~l~~ decise di I'audience anc 
bii,. Floris, più ottimista: d n n  la legge per la gli spettatori d i  una rete di qu 
sono d'accordo COI paralleln COI libera, Lancib ranpa eiil i ltciiti miste, sntelli 
fascismo,mancaI'ossigeno inasi un S[7s dalla sicilia per i eterclocde, W&- vietatala 
puo cominciarea respirarre. terremotati del Belice". Così retta a Rai news24, ma i] diretto 

.Non c'è il fascismo, rnii le iis- santoro ha ricordato il Curvadino Miiieo aggira I'ost 
sonanze preoccupano", pro=- e attivista della non violen;a coio inventandosi una poco-di 

colo canone Per la libertà di 
informazione: s r  i inn i: amure 
per il senizio pubblico que- 
sto.. . e ,  ccnfotrentamila eiiro 
versati da cinquantarnila soste- 
nitori, cori CUI usiamo riusrili a 
costruire un evento deceri te.. 
dodici telecamere nel panerre 
deffeglorie di Baskct Ciry. i1 griiri- 
dc catIn0 rovt.scirit0 ~olt0  11 qua-  

gue Santoro. Il tono è questu. ferita integrale già alle 22.30 le, g i l i ~ l !  giiisti venl 'iiiiiii [.i. 

l'appello, 11 prima che sia troppo rei,,, na,uralnictitc siir;, linasor- . ~ o n  siamo il festiva1 di Saiiri Acliille Occheno pidngevii sul- 
tardi, nessun allarme \'lene la di editoriale vieraio i nliHor,+ moj già fare ascolti d i  tipo telev l'eiitana~ia del Pci è triislorniato 
Omesso. Travaglio racconta tiei ,Hoa~pettatoottoanni, oralodi- sivo sarebbeuncuccessti,>, rnen nell;l versime da ciimpn di An- 
dettagli le intercettazioni J i  Tra- sono ~~~i e ~~~l~~~~~~ fare le mani avanti Santoro, ma nozero, colori, sigla. lugo, ravolo 
niche poi, più tardi, Sandrn Ruo- ,,,, Criminosn della chiaro che la posta è più alta, d video-anatomico, I ' i r i t e ~ s t a  al- 
iolo ripresenta recitate c scenrg- sfida inediologica: dirnustrai Ic ciissintegrare d ~ l l i i  Oinsii cul 

che si  può fare tivù Senza posst loro c:i~iiicc vcrdr: dii liivor~ or- 
dere una  rere tivù, dunque & 1lini iiilitilc. Però non h più so10 
p~nrssun edirto bulgaro sarà pi tcievisiciiiein csiIio,èun'altraco- 

a i i  che la polirica non sembra ca- 
paccdi rliire. Ritaglio stampa ad uso esclusivo deI destinatario, non r ipr~ducib i l~ .  


